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Presentazione della scuola 

Presente da più di cinquant’anni sul territorio, il Liceo Giuseppe Parini è frequentato, in 

prevalenza, da studentesse e studenti provenienti da Cecina, dai comuni limitrofi, nonché dalla 

città e dalla provincia di Livorno. L’istituto, situato in un edificio sviluppato su due piani al 

centro della cittadina, è dotato di laboratori multimediali, di una biblioteca e di uno spazio 

ricreativo. 

La finalità prioritaria della nostra scuola è offrire una formazione che possa consentire, alle 

nostre studentesse e ai nostri studenti, di sviluppare attente capacità di osservazione e 

riflessione, di analisi e di sintesi. Pertanto, sulla base delle Indicazioni nazionali del DM 

54/2012, al fine di sviluppare competenze sociali e di cittadinanza, la scuola si è proposta di 

valorizzare e concretizzare le seguenti finalità educative: 

- educazione alla consapevolezza di sé e degli altri, che permetta di affrontare i problemi della 

vita, del lavoro e della socialità; 

- educazione alla valorizzazione dei beni culturali e alla sensibilità estetica per apprezzare e 

approfondire la conoscenza del proprio territorio; 

- educazione alla convivenza democratica per favorire i rapporti umani ed interpersonali; 

- valorizzazione del significato formativo delle varie discipline, facendo emergere le attitudini e 

gli interessi degli alunni; 

- didattiche che favoriscano la partecipazione attiva degli studenti (seminari, conferenze, visite a 

mostre, discussioni in classe), con l’ausilio delle nuove tecnologie e dei nuovi strumenti 

multimediali.  

Presentazione e profilo della classe 

La classe V è formata da 23 componenti, dei quali 10 maschi e 13 femmine. Quattro sono i 

componenti con Bisogni Educativi Speciali, di cui tre con DSA, per cui è stato predisposto un 

apposito PDP. Nel passaggio dal IV al V anno, la classe si è arricchita di ulteriori alunni, il che 

ha rappresentato una novità accolta con entusiasmo dal gruppo classe.  

Da un punto di vista didattico, la classe ha presentato, nel corso dell’anno, un andamento 

piuttosto omogeneo: in particolare, si segnala che alcuni degli studenti si sono distinti per il 

loro costante impegno ed hanno rivelato spiccate capacità intuitive e vivaci. I livelli di 

preparazione raggiunti nelle varie discipline risultano generalmente buoni e, con una certa 

frequenza, anche ottimi. Sono rari i casi di lacune diffuse.  

In generale, si segnala il raggiungimento degli obiettivi primari, come segnalati nel PTOF della 

scuola: l’acquisizione, da parte degli studenti, di strumenti indispensabili per un inserimento 

attivo e responsabile nella società e nel mondo del lavoro, nonché, naturalmente, per un 

proficuo proseguimento degli studi.  



In particolare, si mette in luce l’acquisizione dei seguenti obiettivi: 

- apprezzabile, talvolta ottima, conoscenza dei contenuti delle singole materie, mediamente 

accompagnata da un certo sguardo trasversale in grado di cogliere connessioni tra le diverse 

aree del sapere; 

- capacità di decodificare testi di varia tipologia e di svolgere operazioni di comprensione e 

contestualizzazione generalmente in autonomia, in qualche caso con il supporto 

dell’insegnante; 

- capacità di applicare quanto appreso per lo svolgimento e la risoluzione di altri problemi; 

- espressione, sia nell’orale che nello scritto, mediamente adeguata e consapevole. 

I risultati dei singoli, naturalmente, variano in relazione alle personali motivazioni e attitudini 

cognitive, in più casi sostenute da interessi che si fanno passione, dunque, nutrite da ricerca e 

studio condotti anche autonomamente, attraverso propri approfondimenti.  

Quadro orario e continuità didattica 

 

 Classi 

Materie I II III IV V 

Lingua e 
letteratura 
italiana 

4 4 4 4 4 

Lingua e cultura 
latina 

2 2 - - - 

Storia - - 2 2 2** 

Filosofia - - 2 2 2 

Geostoria 3 3 - - - 

Lingua e cultura 
inglese (Lingua 
straniera 1) 

4 4 3 3 3 

Lingua e cultura 
spagnola (Lingua 
straniera 2) 

3 3 4 4 4 

Lingua e cultura 
francese (Lingua 
straniera 3) 

3 3 4 4 4 

Matematica 3 3 2 2 2 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze Naturali 2 2 2 2 2 

Storia dell’arte - - 2* 2* 2* 

Scienze motorie e 
sportive 

2 2 2 2 2 



Educazione 
linguistica e 
comunicativa 

1 1 1 1 1 

 27 27 30 30 30 

 

• *Disciplina insegnata con metodologia CLIL in lingua Inglese 

** Disciplina insegnata con metodologia CLIL in lingua Francese. 

 Relativamente al quadro orario si segnala che nessuno studente ha scelto di avvalersi 

dell’insegnamento di Religione Cattolica, e che, dunque, la scuola ha scelto di ricomprendere, come 

materia alternativa, nelle ore curricolari, educazione linguistica e comunicativa. 

 

 

Docenti 

 

Materie 

Ettore G. Tiano 

 

Lingua e letteratura italiana 

Storia (CLIL) 

Marvin Trinca Filosofia 

 

Rita Micheletti 

 

Lingua e cultura inglese 

(Lingua straniera 1) 

Lingua e cultura spagnola 

classe V 

(Lingua straniera 2) 

Edoardo Maccioni 

 

Lingua e cultura spagnola 

(Lingua straniera 2) 

Emilia Di Marco Lingua e cultura francese 

(Lingua straniera 3) 

 

Gabriella Martino 

 

Matematica 

Fisica 

Scienze Naturali 

Simona Cerri Spinelli Storia dell’arte (CLIL) 

 

Matteo Bruci Scienze motorie e sportive 

 

Nicola Simonetti Materia Alternativa 

 

 

 



Il Consiglio di classe ha nominato i seguenti docenti quali membri interni per gli Esami di 

maturità: 

Prof.ssa Rita Micheletti docente di spagnolo (L.2) 

Prof. Ettore Tiano docente di italiano  

Scelte didattiche 

Sul piano dell’organizzazione didattica, il Collegio dei Docenti, nella propria autonomia, ha 

deciso di suddividere l’anno scolastico in tre trimestri, che si concludono rispettivamente il 15 

dicembre 2025, il 15 marzo 2026 e il 10 giugno 2026. Il medesimo organo ha ritenuto 

opportuno, inoltre, ripartire l’orario delle lezioni su cinque giorni, dal lunedì al venerdì dalle 

ore 8.00 alle ore 13.10. 

La nostra scuola, che si caratterizza per la valorizzazione della personalizzazione 

dell’apprendimento di ciascuna studentessa e ciascuno studente, ha previsto di offrire la 

possibilità di frequentare delle lezioni pomeridiane afferenti a ciascuna disciplina, per 

consolidare e approfondire quanto appreso nelle ore curricolari per la durata dell’intero anno 

scolastico.  

In generale, le scelte didattiche compiute dalla scuola hanno come scopo il conseguimento dei 

seguenti obiettivi, attraverso l’impiego di appositi strumenti: 

 

Obiettivi: 

 

- Far emergere le attitudini e gli interessi personali delle studentesse e degli studenti. 

- Favorire, attraverso l’insegnamento di tutte le discipline, lo sviluppo delle competenze 

linguistiche, scritte ed orali e l’acquisizione di un metodo di studio organizzato e autonomo 

secondo le linee guida del Quadro Europeo Comune di Riferimento. 

- Selezionare i contenuti delle discipline proponendone i nuclei concettuali essenziali. 

- Evidenziare l’aspetto multidisciplinare dei contenuti culturali. 

- Ridurre il valore della lezione frontale, tenendo conto dei ritmi di apprendimento, degli interessi 

e delle attitudini degli allievi, rendendoli parte attiva della lezione. 

 

Strumenti: 

 

- estendere l’uso di metodologie didattiche che favoriscano il coinvolgimento degli studenti 

(lavori di gruppo, insegnamento cooperativo, lavoro di ricerca, dibattiti, visite a mostre, 

partecipazione a conferenze). 

- Impiego responsabile delle tecnologie multimediali. 

 



Inoltre, per corroborare gli apprendimenti di Lingua e cultura inglese e di Lingua e cultura 

francese, gli insegnamenti di Storia dell’arte e di Storia sono stati affidati a docenti che ne 

presentassero i contenuti seguendo la metodologia CLIL. In particolare, le lezioni di Storia 

dell’arte si sono svolte in inglese, per il corso del secondo biennio e del quinto anno; mentre, le 

lezioni di Storia sono state svolte in francese per il corso dell’ultimo anno. 

Infine, La classe ha partecipato, con tutti i suoi elementi o con gran parte di essi, ad alcune 

attività che vengono di seguito elencate: 

- Visita alla mostra, ospitata a Palazzo Blu, Belle Époque, a cura della Prof.ssa Francesca Dini e 

realizzata in collaborazione con MondoMostre e con il contributo della Fondazione Pisa, perché 

le lezioni di Storia fossero supportate da sostegni visivi ed esperienziali. 

- Visita al porto di Livorno 

- Visita alla mostra dei manifesti di Picasso 

- Partecipazione alla commemorazione di Falcone e Borsellino 

 

Formazione Scuola-Lavoro 

Il DM n. 774 del 4 settembre 2019 ha disposto che, a partire dall’A.S. 2019-2020, venissero 

messe in atto le linee guida allegate al decreto e che, contestualmente, l’alternanza scuola-

lavoro assumesse il nome di Percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento. Il DL 

n. 127 del 9 settembre 2025 segna una svolta per l’alternanza tra scuola e mondo del lavoro, 

introducendo una ridenominazione strategica, la Formazione Scuola-Lavoro, che ha 

l’ambizione di restituire dignità pedagogica a un percorso formativo spesso sottovalutato. 

La FSL, pur mutando denominazione, resta uno strumento prezioso e decisivo, per favorire 

l’orientamento dei giovani, per valorizzarne le vocazioni e gli interessi personali.  

 

PROGETTO FSL (FORMAZIONE SCUOLA LAVORO) 

A partire dall’anno scolastico 2023 – 2024, questo istituto ha attivato un progetto di FSL 

attraverso il quale i ragazzi sono entrati nel mondo del lavoro. Il progetto, che si è svolto 

negli anni scolastici 2023-2024 e 2024-25, ha avuto lo scopo di guidare gli studenti in un 

percorso FSL che potesse valorizzare la comprensione del mondo dell’informazione e del 

metodo su cui        si fonda la professione giornalistica.  

A tale fine gli studenti hanno sperimentato una concreta attività professionale con l’obiettivo 

di produrre un elaborato giornalistico attraverso il reperimento di informazioni e la successiva 

verifica della correttezza    e completezza dei dati. Il progetto si è proposto di promuovere un 

modello di FSL che coniugasse la riflessione teorica sul giornalismo contemporaneo e 

l’apprendimento pratico volto a capire il mondo dell’informazione. 



 

Il progetto si è proposto i seguenti obiettivi didattici: 

- acquisire competenze specifiche nell’applicazione del metodo giornalistico basato sul 

reperimento della  notizia e sulla sua verifica; 

- attivare percorsi formativi per gli studenti volti a sviluppare competenze nella progettazione 

giornalistica e nell’elaborazione di articoli web, di articoli a stampa, di contenuti video e di 

contenuti fotografici. 

 

Per questo anno scolastico, l’istituto ha deciso di sviluppare il progetto Lotta contro la fame in 

collaborazione con l’organizzazione umanitaria Azione contro la fame. 

 

TITOLO DEL PROGETTO: CORSA CONTRO LA FAME 

 

PROGETTO LOTTA CONTRO LA FAME 

Descrizione del progetto 

La “Corsa contro la Fame” è un progetto ideato dall’Organizzazione umanitaria 

internazionale “Azione contro la Fame”, che opera da oltre 40 anni nella cooperazione e nella 

lotta alla fame e alla malnutrizione infantile, che ha tra gli obiettivi quello di 

responsabilizzare bambini e ragazzi alle tematiche sociali, con particolare riferimento alla 

fame nel mondo. 

 

Obiettivi 

• Approfondire le scienze dell’alimentazione introducendo i temi di funzione nutritiva, controllo 

dell’alimentazione e conseguenze fisiche e psichiche della malnutrizione e denutrizione; 

• Lavorare trasversalmente sull’educazione civica e sull’educazione alla cittadinanza; 

• Acquisire competenze relazionali e interculturali, rendendo gli studenti parte attiva del 

processo di apprendimento; 

• Parlare di ambiente e cambiamenti climatici: il tema dell’alimentazione in riferimento ai 17 

obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030; 

• Approfondire le cause e le conseguenze della fame nel mondo, analizzando tematiche come 

guerre nell’attualità, siccità, inquinamento, cambiamenti climatici e povertà. 

 



La fase didattica del progetto adotta un approccio coinvolgente e partecipativo, offrendo agli 

studenti un’esperienza interattiva e interdisciplinare. Tra febbraio e aprile, ogni classe iscritta 

ha partecipato a un’ora di incontro formativo guidato da un esperto, che ha utilizzato esempi 

concreti, video e testimonianze per stimolare il confronto attraverso discussioni. Le attività 

laboratoriali e l’apprendimento cooperativo hanno aiutato i ragazzi a sviluppare competenze 

fondamentali, rendendoli più consapevoli dell’impatto delle proprie azioni quotidiane 

sull’ecosistema globale e sulle vite delle persone in paesi lontani. Grazie all’analisi di 

immagini e video girati sul campo, gli studenti hanno esplorato abitudini, paesaggi e sfide di 

quel contesto, riflettendo insieme su possibili soluzioni collettive. Ogni anno, i contenuti si 

rinnovano in base al paese focus scelto: per questo anno scolastico il progetto è stato centrato 

sulla Repubblica Centro-Africana, in un percorso che unisce conoscenza e solidarietà, 

contribuendo a formare cittadini del mondo attenti e responsabili 

Il progetto si svolge nel modo seguente: 

 

Febbraio-Aprile: Didattica con esperti 

 

Aprile-Maggio Studenti in azione con passaporto solidale 

 

Mese di Maggio 

La scuola organizza l’evento conclusivo e la raccolta fondi. 

 

Il progetto lega sport e solidarietà con l’obiettivo di responsabilizzare gli studenti 

andando ad arricchire le loro competenze legate all’Educazione civica, come richiesto dal 

Ministero. 

I temi affrontati in classe, aiutano i ragazzi a spiegare la fame e la malnutrizione 

a parenti e conoscenti. Le persone sensibilizzate potranno, quindi, fare delle promesse di 

donazione per ogni giro che lo studente si impegnerà a percorrere il giorno della corsa. 

 Il modello educativo del passaporto solidale spinge gli studenti a mettersi in azione e li porta 

a sviluppare capacità di comunicazione e coinvolgimento. 

Il progetto prevede l’organizzazione di un evento finale da parte della scuola in cui gli 

studenti si impegnano a moltiplicare le loro promesse di donazione. 

LA DATA: la scuola può farla durante le ore curriculari, in particolar modo durante le ore  

di scienze motorie nelle singole classi. La corsa dovrà essere svolta entro la fine di 

Maggio.  

 

 



LA MODALITÀ: l'evento finale può essere una corsa, una camminata, una serie di prove 

individuali o altro ancora. 

Può essere fatta tutti assieme o in più giorni nelle singole classi durante le ore di scienze 

motorie. 

IL LUOGO: sarà scelto dal collegio docenti  

PARTECIPANTI: oltre agli studenti, la scuola può decidere se far partecipare o assistere 

anche i docenti, i genitori e altre realtà del territorio. 

Percorso "Giovani e solidarietà: scopri le professioni del Terzo settore" è un'opportunità 

formativa online, asincrona e gratuita. 

 

Il corso orienta i giovani nel mondo del Terzo Settore, offrendo una panoramica sulle realtà 

di Azione Contro la Fame, le opportunità professionali e i percorsi formativi, con un focus 

sulle competenze essenziali, sia tecniche che trasversali. 

Il percorso è suddiviso in cinque moduli distinti: 

Modulo 1 - Il settore non profit e le sue opportunità 

Modulo 2 - Le attività di cooperazione internazionale di Azione Contro la Fame 

Modulo 3 - Comunicazione, Advocacy e social 

Modulo 4 - Marketing e fundraising 

 

Le istruzioni per la raccolta dopo la corsa  

 

Ogni studente porterà la propria busta con la donazione, che verrà successivamente inserita 

nella busta della propria classe. La scuola avrà la possibilità di scegliere chi incaricare di 

raccogliere le buste delle classi e procedere al versamento. Le possibili opzioni sono tre: 

1.Il coordinatore del progetto, che si occuperà di raccogliere le buste per tutte le classi e di 

effettuare un unico bonifico o bollettino per tutte le donazioni raccolte. 

2. I responsabili della raccolta per ciascuna classe, che raccoglieranno le buste per la propria 

classe e effettueranno un bonifico o bollettino separato per ciascuna.  

3.Direttamente la scuola, che raccoglierà tutte le buste e farà un unico bonifico o bollettino 

per l’intero ammontare delle donazioni. 

 

 

 

 

 

 



Criteri per la scelta degli argomenti didattici più significativi 

 

Si fa riferimento ai programmi effettivamente svolti da ogni insegnante, allegati al presente 

documento. 

 

   Verifiche effettuate nei confronti degli alunni con insufficienze nelle valutazioni 

intermedie : 

 

Sono stati attivati incontri per il superamento delle carenze evidenziate dagli alunni durante 

l’anno scolastico.  

 

Discipline Numero di alunni  
che presentavano carenze nel 
I trimestre 

Numero di alunni  
che presentavano carenze nel 
II trimestre 

Lingua e Letteratura 

Italiana 

2 0 

Storia 0 0 

Filosofia 0 0 

Scienze naturali 0 0 

Matematica             0 0 

Fisica             0 0 

Lingua e Lett. Inglese 2 0 

Lingua e Lett. Spagnola  1  0 

Lingua e Lett. 

Francese 

 1  0 

Storia dell’arte 0 0 

Scienze motorie e 

sportive 

0 0 

Materia alternativa 0 0 

 

 

 

 

 

 



 

 

Numero delle verifiche sommative effettuate nell’anno scolastico 

 

Discipline     

 

Orali  
(media per 
alunno) 

Tema, 
saggio, 
relazione 

Prove semistrutturate o 
analisi del testo 

Lingua e letteratura italiana 6          6 6 

Storia 6           / / 

Filosofia 6           / / 

Matematica 6           / 6 

Fisica 6           / / 

Scienze naturali 6           / / 

Lingua e letteratura inglese 6           6 6 

Lingua e letteratura spagnola 6           6 6 

Lingua e letteratura francese 6           6 6 

Storia dell’arte 6 / / 

Scienze motorie e sportive 6 / / 

Materia alternativa 0 0 0 

 

Simulazioni di svolgimento di prima e seconda prova 

Sono state svolte due simulazioni di prima e seconda prova. 

 

Obiettivi comportamentali trasversali effettivamente raggiunti: 

• Educazione all’insegnamento dei valori di onestà, correttezza, responsabilizzazione e senso 

del dovere; 

• Educazione alla convivenza democratica, ai valori di pace e di tolleranza etnica e religiosa, 

ad un consapevole concetto di “cittadinanza”; 

• Educazione che fornisce capacità di interazione e collaborazione nell’ambito di una 

accettazione della diversità. 

 

 



 

   Competenze trasversali 

 

Favorire la formazione dell’identità personale dello studente. 

       Ampliare la dimensione civile e sociale della sua persona. 

Riconoscere e praticare la parità dei diritti e dei doveri tra uomini e donne. 

       Riconoscere il diritto alla diversità etnica, religiosa, culturale. 

       Fare propria la cultura basata sull’accettazione, sul rispetto degli altri e sulla solidarietà. 

       Saper apprezzare i valori dell’amicizia, della vita relazionale e della qualità della vita. 

Saper cogliere il valore della legalità intesa come rispetto del diritto e, quindi, saper rispettare 

le regole, l’ambiente, gli altri, le proprie ed altrui cose. 

 

   Obiettivi cognitivi trasversali effettivamente raggiunti: 

Buon livello di competenze linguistiche, di uso dei mezzi multimediali e di strumenti cognitivo 

operativi (capacità di analisi, sintesi, elaborazione di materiale nuovo ed autonoma 

organizzazione concettuale). 

Competenze linguistiche di produzione orale e scritta in ambiti e contesti d’uso differenziati. 

Capacità di operare collegamenti e confronti tra gli argomenti svolti all’interno delle varie 

discipline e cogliendone somiglianze e differenze. 

Conoscenza della cultura, delle usanze e della letteratura dei Paesi la cui lingua viene studiata. 

 

        Valutazione finale 

Il Consiglio di Classe terrà conto, nello scrutinio finale, dei seguenti criteri in base alla normativa: 

«una volta individuata la banda di oscillazione sulla base della media dei voti, ai sensi della 

normativa vigente specificata nella tabella A allegata al DM 99/09, il credito scolastico sarà 

attribuito sulla base dei seguenti indicatori: 

 

• interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo 
 

• partecipazione alle attività complementari, integrative ed extrascolastiche 
 

• assiduità della frequenza scolastica 
 
• rispetto dei regolamenti scolastici 
 

• crediti extrascolastici certificati 

 

 



 

Verranno inoltre applicati i seguenti criteri: 

Nelle diverse fasce previste, se il punteggio della media è uguale o maggiore a metà 

dell’oscillazione stessa, si attribuisce il punteggio superiore.  

In caso contrario, purché l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno  

nella  partecipazione al dialogo educativo siano stati almeno sufficienti, si attribuisce 

ulteriore punteggio, sia per la partecipazione alle attività complementari, integrative 

ed extrascolastiche, sia per eventuali crediti formativi, secondo i valori sotto riportati: 

• interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo : punti 0,1 

• partecipazione alle attività complementari, integrative ed extrascolastiche: punti 0,1 

• assiduità della frequenza scolastica : punti 0,1 

• rispetto dei regolamenti scolastici : punti 0,1 

• crediti extrascolastici certificati : punti 0,2 

Se dopo l’aggiunta dei punteggi integrativi sopra riportati il punteggio risultante è eguale o maggiore a 

metà dell’oscillazione prevista, si attribuisce il punteggio superiore, altrimenti si attribuisce quello 

inferiore. Per credito formativo si intende (vedi art. 12 del Regolamento DPR 323) “ogni qualificata 

esperienza, debitamente documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso”. 

La documentazione relativa all’esperienza deve essere redatta da enti e/o associazioni ecc. ufficiali 

e deve consentire di evidenziare l’aspetto qualitativo e quantitativo dell’attività svolta dallo 

studente». 

 

   Griglie di valutazione 

 

Il Consiglio di Classe, sulla base degli obiettivi generali relativi all’indirizzo di studio e 

specifici per discipline diverse, ha adottato per ogni tipo di prova le tabelle di valutazione 

allegate a questo documento. 

 

EElenco allegati 

Si elencano di seguito gli allegati acclusi al presente documento: 

All. 1 Programma di Italiano 

All. 2 Programma di Filosofia 

All. 3 Programma di Storia 

All. 4 Programma di lingua straniera (Inglese)  

All. 5 Programma di lingua straniera (Spagnolo)  

All. 6 Programma di lingua straniera (Francese)  



All. 7 Programma di Storia dell’Arte 

All. 8 Programma di Matematica  

All. 9 Programma di Fisica 

All. 10 Programma di Scienze naturali  

All. 11. Programma di Scienze motorie  

All.12 Programma di Ed. civica 

All.13 Programma di Materia Alternativa 

All. 14 Titoli elaborati di Inglese assegnati 

agli studenti per la I° e II° simulazione 

All. 15 Titoli elaborati di Italiano assegnati 

agli studenti per la I° e II° simulazione 

All. 16 Griglie di valutazione  

All. 17 Attribuzione crediti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO 1 

ITALIANO 

PROF. ETTORE GIUSEPPE TIANO 

PROGRAMMA 

 

La Scapigliatura 

Periodizzazione, cenni alla riflessione della Critica, caratteri generali e temi prediletti dalla cosiddetta 

“prima Scapigliatura”. Il rapporto tra la Scapigliatura, il Romanticismo europeo, il Romanticismo 

italiano. Lettura di brani programmatici da: Cletto Arrighi, La scapigliatura e il 6 febbraio 

(l’introduzione). 

 

Autori e testi affrontati: 

 

Emilio Praga: cenni biografici, e cenni alle raccolte poetiche. Lettura e commento da: 

- Trasparente: La strada ferrata 

 

Arrigo Boito: cenni biografici, e cenni alle raccolte poetiche. Lettura e commento da: 

- Il libro dei versi: Dualismo 

 

Igino Ugo Tarchetti: cenni biografici, lettura e commento di brani da: 

- Fosca: capp. XV; XXXII-XXXIII 

Il Verismo 

Il contesto storico-culturale, i “verismi italiani”. I punti di congruenza e le differenze tra Verismo e 

Naturalismo. 

Autori e testi affrontati: 

 

Giovanni Verga: cenni biografici, la produzione letteraria, la poetica e la visione del mondo. Le 

novità narrative: l’impersonalità e il discorso indiretto libero, l’eclisse del narratore. Lettura dei 

seguenti scritti programmatici: 

- Prefazione a L’amante di Gramigna (la Dedicatoria a Salvatore Farina). 

Testi affrontati in classe: 

- Vita dei Campi: Rosso Malpelo 



- I Malavoglia: la prefazione, il cap. I 

- Novelle rusticane: Libertà 

 

Matilde Serao: cenni biografici e alla produzione narrativa. Il Verismo di Serao in rapporto a quello 

di Verga, punti di contatto e differenze. Lettura di brani da: 

- Il ventre di Napoli: la premessa, il cap. I. 

Il Decadentismo 

La visione del mondo, temi e miti della produzione decadente. Cenni alla poesia simbolista e al 

romanzo decadente. Le figure retoriche simboliste: la metafora, l’analogia, la sinestesia. Gli eroi 

decadenti. Lettura di: P. Verlain, Langueur (trad. ita. Giorgio Caproni). 

 

Autori e testi affrontati: 

 

Gabriele d’Annunzio: la biografia, la poetica e la visione del mondo. I concetti di: estetismo, 

Superuomo, il poeta-vate, il panismo. La produzione lirica e narrativa. Lettura di brani da: 

- Il Piacere: cap. II, Il ritratto di Andrea Sperelli 

- Alcyone: La sera fiesolana; La pioggia nel pineto. 

Giovanni Pascoli: la vita, la poetica, la visione del mondo: il rapporto con il Positivismo, il mondo 

rurale, il tema del nido e i lutti familiari. La poetica del Fanciullino. La produzione lirica. Testi 

affrontati in classe: 

- Myricae: Arano, X agosto, Novembre, Temporale, Il lampo; 

- I Primi poemetti: Digitale purpurea; 

- I Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno. 

                         Il primo Novecento 

Il panorama storico-culturale, linguistico, letterario del primo Novecento europeo e italiano. Cenni 

alla lirica e alla produzione narrativa italiane. 

                                                   La narrativa 

 

Italo Svevo: la biografia, la produzione narrativa (Una vita e Senilità), la visione del mondo. Il 

romanzo psicologico, l’impostazione narrativa, il personaggio dell’inetto. Lettura di brani scelti da: 

- La coscienza di Zeno: la Prefazione, il Preambolo, brani da Il fumo, brani da La morte del 

padre, da Psico-analisi la conclusione del romanzo. 

 



 

 

Luigi Pirandello: la vita, la produzione letteraria, la visione del mondo. L’umorismo, il vitalismo, le 

trappole della vita sociale. Lettura di brani scelti da: 

- Novelle per un anno: Ciàula scopre la Luna, Il treno ha fischiato 

- Il fu Mattia Pascal: la Premessa, la Premessa filosofica, lo Strappo nel cielo di carta, la 

Lanterninosofia, 

- Uno, nessuno e centomila: trama e commento. 

- I quaderni di Serafino Gubbio operatore: brani dal cap. II 

        La lirica 

Giuseppe Ungaretti: la vita, il pensiero, le raccolte poetiche. Letture e commento di liriche scelte 

da: 

- L’Allegria: In memoria, Il porto sepolto, Fratelli, Veglia, Sono una creatura, San Martino del 

Carso, Mattina 

- Il dolore: Non gridate più 

Eugenio Montale: la vita, la visione del mondo, le opere. Lettura e commento di liriche scelte da: 

- Ossi di seppia: In limine, I limoni, Non chiederci la parola, Spesso il male di vivere ho 

incontrato. 

- Le occasioni: La casa dei doganieri 

- Satura: Ho sceso dandoti il braccio 

            



 

 ALLEGATO 2 

FILOSOFIA 

PROF.MARVIN TRINCA 

 

LA RICERCA DELL’ASSOLUTO E IL RAPPORTO IO-NATURA NELL’IDEALISMO 

TEDESCO: FICHTE E HEGEL 

- Il mondo tedesco, 

Fichte  

- L’Idealismo soggettivo 
- La Dottrina della Scienza (Wissenschaftslehre) 
- Le tre proposizioni fondamentali 
- Libertà ed etica 

Schelling  

- Hegel: i capisaldi del sistema; la dialettica; lo Stato 

- Destra e Sinistra hegeliana (definizione) 

- Feuerbach: Umanismo naturalistico 

 Hegel: l’idealismo dialettico 

- Filosofia, Assoluto e dialettica: i concetti fondamentali dell’hegelismo 

- La Fenomenologia dello Spirito: significato, struttura e analisi delle tappe essenziali  

del percorso di maturazione della coscienza individuale e collettiva 

- L’Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio: la logica e la fondazione  

dell’Idealismo; la filosofia della natura e la filosofia dello Spirito (soggettivo,  

oggettivo, Assoluto) 

 

 



DOPO HEGEL: LA NASCITA DEL MATERIALISMO STORICO 

La destra e la sinistra hegeliana  

- Le caratteristiche dei due schieramenti 

- I protagonisti 

L. Feuerbach: il progresso e l’umanismo naturalistico: 

- L’antropologia, essenza della teologia 

- L’alienazione religiosa 

Karl Marx  

-Formazione del socialismo scientifico 

(spin-off su Charles Fourier, Henry De Saint-Simon e Robert Owen: i socialisti utopistici)  

- Critica al concetto di “ideologia” 

- Concezione dialettica della storia e lotta di classe 

- Materialismo storico e materialismo dialettico 

- Il Capitale: il lavoro alienato 

● La merce: da dove nasce il valore. Valore d’uso, valore di scambio 

● Il meccanismo del profitto 

● Il plusvalore 

- La società comunista e le sue caratteristiche 

CONTRO HEGEL: LA NEGAZIONE DEL SISTEMA, SCHOPENHAUER E 

KIERKEGAARD 

- Il pensiero post-hegeliano tra crisi della filosofia e filosofia della crisi 

 Schopenhauer 

- la reazione al sistema e il superamento della ragione sistematica 

- analisi di temi e concetti fondamentali de Il mondo come volontà e rappresentazione 

- il mondo come rappresentazione: oltre l’idealismo e il materialismo 



- il mondo come volontà: la concezione tragica della storia e il rifiuto dell’interpretazione ottimistica 

della filosofia hegeliana 

- il valore catartico dell’arte; l’etica della compassione e la noluntas 

 Kierkegaard:  

-la fenomenologia della vita morale  

- comunicazione ed esistenza 

- La filosofia del Singolo 

- il concetto di angoscia  

FILOSOFIA DELLA STORIA E TEORIA DEL PROGRESSO: POSITIVISMO 

-Caratteristiche generali del Positivismo 

 A. Comte: 

- Concezione della storia e idea di progresso 

- La legge dei tre stadi 

- La classificazione delle scienze 

- Il primato della sociologia: statica e dinamica sociale 

 C. Darwin:  

-Il concetto di specie e la sua evoluzione, la lotta per l'esistenza come meccanismo dell'evoluzione.  

-La teoria della selezione naturale (approfondimento su H. Spencer: - Il  darwinismo sociale) 

LA FILOSOFIA DELLA CRISI NIETZSCHE 

Nietzsche:  

- la concezione dionisiaca e tragica del mondo  

- Nietzsche e Schopenhauer: “pessimismo della forza” e “pessimismo della debolezza” 

- Il periodo illuministico: il nichilismo; la morte di Dio e l’avvento dell'Oltreuomo 

- Il periodo di Zarathustra: eterno ritorno dell’uguale e volontà di potenza 



- Crisi della morale e della religione: trans-valutazione dei valori e ritorno alla terra 

- Nichilismo  

LA FILOSOFIA NELLA PSICOLOGIA  

S. Freud.  

-Cenni biografici, il concetto di maestri del sospetto.  

-"Studi sull'isteria" (1885): definizione di "isteria" pre e post Freud, il metodo dell'ipnosi e il  

caso di Anna O., il passaggio al metodo catartico. 

-"Interpretazione dei sogni" (1900): sogno come espressione di un desiderio, i due livelli, il lavoro 

onirico.  

- L'Es, Io e Super Io  

-La teoria freudiana della sessualità 

C. G. Jung 

- La formazione eclettica e l'interesse per il mito: i modelli letterari e filosofici 

- Il pensiero indirizzato della scienza e il fantasticare della mitologia  

- Il distacco da Freud 

- L'insorgere della nevrosi: differenze rispetto a Freud, l'incapacità di adattamento  

- L'inconscio collettivo e gli archetipi  

- Il processo di individuazione 

FILOSOFIE DEL NOVECENTO: LIBERTÀ UMANA, ANALITICA ESISTENZIALE, 

EGEMONIA CULTURALE CONSUMISMO  

Heidegger 

- l’esistenza autentica e il senso della storia 

- fondamentali dell’Esserci; esistenza autentica e inautentica 



Sartre 

- il disagio esistenziale e la responsabilità̀. L'esistenzialismo è un umanismo. 

Gramsci e la cultura (cenni): 

La cultura come strumento di emancipazione e di costruzione dell’egemonia; critica alla cultura “alta” 

separata dal popolo; educazione e formazione come mezzi per la presa di coscienza collettiva; il 

concetto di “intellettuale organico”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Educazione Civica 

COMPETENZA SOCIALE E CIVICA IN MATERIA DI CITTADINANZA. COMPETENZA 

PERSONALE, SOCIALE E CAPACITA’ DI IMPARARE AD IMPARARE: - La capacità di 

riconoscere i sistemi, le organizzazioni e i principi sanciti dalla costituzione e dalle carte 

internazionali;  

-Di esercitare la convivenza civile dimostrando consapevolezza di sé, rispetto delle regole, rispetto 

delle diversità, capacità di confronto e di dialogo;  

- Di riflettere sui valori della convivenza, della democrazia e della cittadinanza; di affrontare i temi e 

la cura della custodia dell’ambiente e delle sue risorse secondo un approccio integrato, inclusivo ed 

orientato alla sostenibilità;  

- Di avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 3 

STORIA 

PROF. ETTORE GIUSEPPE TIANO 

Dopo i moti del ’48: dal 1850 al 1875 

L’Inghilterra vittoriana: 

- Il liberalismo classico 

- Borghesia e socialismo 

- L’imperialismo 

 

L’unificazione della Germania: 

- La Confederazione degli stati tedeschi (1848-49) 

- Guglielmo I e Bismarck 

- La Guerra franco-prussiana e la nascita del Reich 

 

La Francia: dal 1870 al 1914 

- Napoleone III e il Secondo impero 

- La Comune di Parigi 

- La Terza Repubblica 

 

L'Italia post unitaria: 1861-1876 

- La monarchia liberale 

- La Destra storica e il centralismo 

- La questione meridionale e il brigantaggio 

- Il conflitto tra lo Stato e la Chiesa 

Gli Stati Uniti 

- La Guerra di secessione 

 

Dalla Belle époque alla Grande Guerra 

La Crisi di fine secolo e la Seconda rivoluzione industriale 

- La Crisi agraria 

- L'espansione del sistema industriale 

- I sindacati e il consolidamento della classe operaia 



- Società di massa 

- Il diritto di voto 

 

La Sinistra storica in Italia (1876-1900) 

- Il governo Depretis 

- Il trasformismo e la nascita del Partito Socialista 

- Il governo Crispi 

 

Gli equilibri nell'Europa della Belle époque 

- La questione balcanica 

- Alleanze internazionali 

- Il nazionalismo 

         -   L’Inghilterra 

        -La situazione italiana 

L’età Giolittiana 

- Il triangolo industriale 

- La questione meridionale 

- La Guerra in Libia 

- I rapporti con il mondo cattolico 

 

La Prima Guerra Mondiale 

Le tensioni politiche internazionali 

- Corsa alle armi e competizione economica 

- Triplice alleanza e Triplice intesa 

- Guglielmo II 

- La Rivoluzione russa del 1905 

- Rivoluzione dei Giovani turchi e le guerre nei Balcani 

- Crisi dell’Impero Ottomano 

 

La Prima Guerra Mondiale 

- L’attentato di Sarajevo 

- I nazionalismi 

- La situazione italiana: il Patto di Londra 



- Guerra sul fronte occidentale 

- Guerra sul fronte orientale 

- Il genocidio degli Armeni 

- L’intervento degli Stati Uniti 

- La conclusione del conflitto: il Trattato di Versailles e i 14 punti Wilson 

 

La situazione russa 

- Dalla Rivoluzione di febbraio alla Rivoluzione d’ottobre 

- Lenin e le Tesi d’aprile 

 

Gli anni Venti e Trenta 

Tra le due guerre: 

- I vincitori: Francia e Gran Bretagna 

- I vinti: l’Austria e la Germania 

- Gli Stati Uniti e gli Anni Ruggenti 

- Da Lenin a Stalin: la nascita dell’URSS 

 

I problemi del dopoguerra 

- La crisi del 1929 e gli anni della "Grande depressione" 

- Il New Deal 

- Gli effetti della crisi in Europa: Gran Bretagna e Francia 

 

L’Italia e la nascita del fascismo 

- Il biennio rosso 

- La nascita dei partiti di massa 

- Il fascismo 

I totalitarismi 

La situazione italiana 

- La marcia su Roma 

- Dalla legge Acerbo all'omicidio Matteotti; 

- La dittatura fascista e le “leggi fascistissime” 

- I Patti lateranensi 



- Potere e propaganda fasciste 

- Politica interna e politica estera 

 

Dalla Repubblica di Weimar a Hitler 

- L’ascesa del partito nazionalsocialista 

- La dittatura nazista 

- Potere e propaganda naziste 

- Politica interna e politica estera 

 

L’URSS 

- La pianificazione economica e lo sviluppo industriale 

- La propaganda e la repressione 

- La politica interna e la politica estera 

 

La Seconda Guerra Mondiale 

Il prodromo: 

- La Guerra civile spagnola 

- L'Anschluss e la Conferenza di Monaco; 

- Il Patto d’acciaio; 

- La questione polacca 

 

Il primo anno di guerra (1939-1940) 

- L’Italia in guerra (1940-1941) 

- L’attacco all’URSS e la guerra nell’Est europeo (1941-1942) 

- La tragedia della Shoah 

- La guerra nel Pacifico (1941-1942) 

 

La seconda fase della guerra 

- La fine della supremazia dell’Asse (1942-1943) 

- La caduta del fascismo e la Resistenza in Italia (1943-1944) 

- La fine del conflitto (1944-1945) 

- I processi di Norimberga e i trattati di pace 

 



Programma di educazione civica 

 

Argomenti trattati nell’ambito di Lingua e letteratura italiana e Storia: 

- La Corte costituzionale: giudice delle leggi, garante dei diritti. 

- Le regole del diritto: la Costituzione, la Legge Ordinaria, il diritto internazionale e la Corte 

EDU. 

- Gli artt. 2 e 3 Cost.: uguaglianza formale e uguaglianza sostanziale: il caso dell’attribuzione 

del patronimico 

- La L. n 180/1978: la rivoluzione di Franco Basaglia



ALLEGATO 4 

LINGUA E LETTERATURA INGLESE 

PROF.SSA RITA MICHELETTI 

 

The Victorian Age 

Historical Background 

Corn Laws, Poor Laws,Workhouses 

Victorian novel : characteristics 

Bildungsroman 

 

Charles Dickens  

 

Hard Times plot and characteristics of the novel 

Brano: Coketown analisi 

 

Charlotte Brontë 

 

Jane Eyre: plot and characteristics of the novel 

Brano: The mad woman in the attic 

 

Emily Brontë 

 

Wuthering Heights plot and characteristics of the novel 

Brano: Let me in 

 

Jean Rhys 

 

Wide Sargasso Sea:plot and characteristics of the novel 

Brano: The cardboard world 

Bertha e Antoinette: differenze 

 

Thomas Hardy 

 

Tess of the D’Urberville : plot and characteristics of the novel 



Brano da Tess 

 

Oscar  Wilde 

 

The picture of Dorian Gray : plot and characteristics of the novel 

Brano:I would give my soul for that 

The Preface : Quattro punti 

  

R.L. Stevenson 

              Dr Jekyll and Mr Hyde : plot and characteristics of the novel 

Brano :The transformation 

 

              Modernism 

 

Historical background 

Characteristics of the novel. 

Stream of consciousness 

Epiphany 

Paralysis 

Direct and indirect monologue 

 

Virginia Woolf 

 

To the lighthouse: plot and characteristics of the novel 

Brano: The window 

 

James Joyce 

 

The Dubliners : characteristics 

Brani : The Dead, Eveline 

Epiphany and paralysis 

Ulysses  : plot and characteristics of the novel 

Hero and Antihero 

 



E.M. Forster 

 

A passage to India: plot and characteristics of the novel 

Brano : Echoing walls 

Forster e Kipling:differenza 

 

The war poets: 

 

Wilfred Owen 

 

Dulce et decorum est : analysis 

 

George Orwell 

             1984 :plot and characteristics of the novel 

Utopian and dystopian novel 

Brano: A cold April day 

 

Aldous Huxley 

              Brave New World: plot and characteristics of the novel 

Brano: An unforgettable lesson 

 

Kalhed Hosseini 

 

Thousand splendid suns 

Brano :Marian 

 

Libro di testo: Time Machine vol 2 ed.DEA Scuola 

 Dispense dell’insegnante 

 

Il programma di educazione civica, trasversale alle materie, sviluppa i seguenti 

argomenti, 

Convivenza e Integrazione 

Agenda 2030 Uguaglianza e Parità 

Cyberbullismo 



ALLEGATO 5 

           LINGUA E LETTERATURA SPAGNOLA 

PROF.SSA RITA MICHELETTI 

 

El Realismo : características 

 

El Realismo en España 

 

Benito Perez Galdós  

Fortunata y Jacinta: argumento y temas 

La belleza de Fortunata, El destino de Jacinta, La habilidad de Juanito, el delfín 

Leopoldo Alas, Clarín  

 

La Regenta :argumento y temas  

El desafío 

El Modernismo :características 

 

Escapismo temporal 

Escapismo espacial 

 

Rubén Darío  

Prosas Profanas 

La Sonatina : análisis y temas 

Aliteración, Anáfora, Metáfora, Personificación 

 

La Generación Del ’98 : características 

El grupo de los tres 

Temas del ‘98 

 

Pio Baroja  

El árbol de la ciencia 

Andrés Hurtado comienza la carrera 

 

Miguel De Unamuno  



La hintrahistoria 

Contraste entre razón y fe 

Niebla :argumento y temas 

La nivola 

 

Ramón María Del Valle- Inclán 

El esperpento 

Las Sonatas:argumento 

Luces de Bohemia : argumento 

 

Antonio Machado  

Campos de Castilla 

A un olmo seco :análisis 

Las Vanguardias : características 

Creacionismo, Dadaismo, Expresionismo 

 

La Generación Del ’27: características 

 

Federico García Lorca  

Poeta en Nueva York  

La Aurora : resumen 

La casa de Bernarda Alba: argumento y temas 

Simbología 

 

     Rafael Alberti 

Mariniero en tierra : 

Si mi voz muriera en tierra análisis 

El mar la mar análisis 

 

Libro di testo: En un lugar de la literatura DEA scuola 

Dispense dell’insegnante 

Il programma di educazione civica, trasversale alle materie, sviluppa i seguenti argomenti, 

L’importanza della memoria 

Gli orrori della guerra PTS 



ALLEGATO 6 

LINGUA E LETTERATURA FRANCESE 

PROF.SSA EMILIA DI MARCO 

IL ROMANTICISMO 

Contesto storico e letterario 

Napoléon Bonaparte et le retour de la monarchie  

La Révolution de 1848 

François-René de Chateaubriand: vita e opere  

 analisi brano  

Victor Hugo: vita e opere  

 analisi brano 

Honoré de Balzac: vita e opere  

 analisi brano     

RÉALISME ET SYMBOLISME  

Contesto storico  

Gustave Flaubert: vita e opere   

analisi brano 

Émile Zola:vita e opere  

analisi brano  

 le Naturalisme 

Charles Baudelaire: vita e opere  

analisi brano  

                                                                                             



LE XXème SIÈCLE  

Le XXème siècle: contesto storico e letterario 

La première guerre mondiale 

La seconde guerre mondiale                                                                        

CULTURE 

La Littérature dans le cinema- Film: Le Père Goriot: Honoré de Balzac.  

Jean Paul- Sartre 

Le cinéma: une nouvelle forme d’art dans la société française      

Educazione civica 

I diritti dell’uomo 

Democrazia ed istituzioni  

L’inclusione sociale  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 7 

STORIA DELL'ARTE 

PROF.SSA SIMONA CERRI SPINELLI 

 

Romanticismo 

Henry Fuseli L'incubo / The Nightmare  

Goya Le fucilazioni del 3 Maggio 1808 /The Third of May 1808  

Gericault La zattera della Medusa / The Raft of the Medusa 

Delacroix La Libertà che guida il popolo / Liberty Leading the People 

Il paesaggio romantico 

Friedrich Il viandante sul mare di nebbia / Wanderer Above the Sea of Fog 

Il naufragio della Speranza / The shipwreck of Hope 

Turner La nave degli schiavi / The Slave Ship  

Impressionismo 

Monet Impressione / Impression 

La Cattedrale di Rouen / The Rouen Cathedral 

Ninfee / Water Lilies 

Manet Colazione sull'erba / Le déjeuner sur l'herbe 

Bar delle Folies-Bergére / A Bar at the Folies-Bergere  

Degas L'assenzio / The Absinthe 

Pissarro Boulevard Montmartre in un mattino d'inverno / The Boulevard Montmartre 

Modulo 2- II trimestre  

Postimpressionismo 

Cézanne Le grandi bagnanti / The Large Bathers 

I giocatori di carte / The cards players 

La montagna Sainte-Victoire / Mountain Sainte-Victoire 

Van Gogh I mangiatori di patate / The potato eaters 

Notte stellata / The starry night 

La camera da letto / The bedroom 

Gauguin Il Cristo giallo / The Yellow Christ 

Da dove veniamo? Cosa siamo? Dove stiamo andando? / Where Do We Come 

From? What Are We? Where Are We Going? 

Neoimpressionismo 

Seurat Una domenica pomeriggio / Sunday Afternoon on the Island of La Grande 



Jatte 

Cubismo 

Picasso Guernica 

Espressionismo 

Munch Il grido / The scream 

Franz Marc I grandi cavalli blu / The large blue horses 

Ernst Ludwig Kirchner Strada, Berlino / Street, Berlin  

Egon Schiele Donna seduta / Sitting Woman with Legs Drawn Up 

Surrealismo 

Joan Miró Il Carnevale di Arlecchino / Carnival of Harlequin 

René Magritte La condizione umana / The Human Condition 

Salvador Dalí La sistemazione del desiderio / The Accommodations of Desire 

Man Ray Il manichino / Mannequin 

Modulo 3- III trimestre 

Futurismo 

Umberto Boccioni La città che sale / The city rises 

L’ARTE DEL XX° E DEL XXI° SECOLO 

Frida Kahlo Autoritratto al confine tra Messico e USA / Self portrait on the borderline 

between Mexico and USA 

Jackson Pollock Ritmo d’autunno / Autumn rythm 

Marina Abramovic e Ulay Rhythm 5, 1974 (performance) 

Marina Abramovic e Ulay Lovers: The Great Wall Walk (performance) 

Fernando Botero The dancer / La ballerina alla sbarra 

 

PROGRAMMA DI EDUCAZIONE CIVICA: 

Il Codice dei beni culturali e del paesaggio, D.Lgs. n. 42/2004 

Articolo 9 della Costituzione italiana: la tutela del paesaggio e del patrimonio storico e artistico della 

Nazione 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 8 

  MATEMATICA  

PROF.SSA GABRIELLA MARTINO 

 

BREVE RIPASSO DEI VARI TIPI DI FUNZIONI 

- Funzione polinomiale, esponenziale, logaritmica, goniometrica. Esercizi.  

 

• I LIMITI  

- Definizione di limite, intervalli e intorni. 

- Le operazioni sui limiti. Le forme indeterminate. Metodi risolutivi per le forme 

indeterminate. Formule di alcuni limiti notevoli. 

- Definizione di asintoto. Tipi di asintoto. Rappresentazione grafica di limiti e asintoti. 

- Educazione civica: Etica ed Intelligenza Artificiale (Agenda 2030, obiettivo 9: imprese, 

innovazione e infrastrutture; obiettivo 16: pace, giustizia e innovazioni solide). 

 

• LA DERIVATA DI UNA FUNZIONE  

- Definizione di derivata. La continuità e la derivabilità. 

- Le derivate fondamentali. Principali teoremi sul calcolo delle derivate (somma e sottrazione, 

prodotto, quoziente). La retta tangente al grafico di una funzione. 

- Applicazione delle derivate alla geometria analitica. 

- Educazione civica: L’abbandono scolastico in Italia e in Europa: facciamo il punto (Agenda 

2030, obiettivo 4: istruzione di qualità). 

 

• LE FUNZIONI 

- Introduzione allo studio di una funzione. Dominio. Estremi. Funzione pari e funzione dispari. 

Gli zeri di una funzione. Segno di una funzione. Funzione crescente e funzione decrescente. 

Punti di massimo e di minimo relativo. Punti di flesso. Concavità e convessità. 

Rappresentazione grafica di una funzione nel piano cartesiano. 

- Educazione civica: Katherine Johnson, la computatrice della Nasa (Agenda 2030, obiettivo 

4: istruzione di qualità; obiettivo 5: parità di genere). 

 

Materiali utilizzati:  



- Dispense fornite dalla docente; 

- Leonardo Sasso, Claudio Zanone “Colori della matematica - blu”, seconda edizione, volume 

5, DeA Scuola Petrini; 

- Paolo Baroncini, Roberto Manfredi “Matemath azzurro”, vol 5, DeA Scuola. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 9 

               FISICA  

PROFESSORESSA GABRIELLA MARTINO 

 

• LA CARICA ELETTRICA E IL CAMPO ELETTRICO 

- Concetto di carica e forza elettrica. Conduttori e isolanti. 

- Elettrizzazione di un corpo per strofinio, contatto, induzione e polarizzazione. 

- Legge di Coulomb. Il campo elettrico. Le linee di forza del campo elettrico. 

- Il flusso del campo elettrico e il teorema di Gauss. 

- Energia potenziale in un campo elettrico. Potenziale elettrico. Differenza di potenziale 

elettrico di una carica puntiforme.  

 

• LA CORRENTE ELETTRICA 

- La corrente elettrica e le leggi di Ohm. Effetto Joule.  

- I circuiti elettrici. Resistenze in serie e in parallelo. 

- Educazione civica: I LED (Agenda 2030, obiettivo 7: energia pulita ed accessibile; obiettivo 

13: lotta contro il cambiamento climatico).  

  

• IL MAGNETISMO E IL CAMPO MAGNETICO 

- Definizione di magnetismo. I magneti. L’ago magnetico e la bussola. Sostanze 

diamagnetiche, paramagnetiche e ferromagnetiche. Aurore boreali. Il campo magnetico. La 

forza di Lorentz. La legge di Biot-Savart.  

 

• ELETTROMAGNETISMO 

- Esperienze di Oersted, Faraday e Ampère. Il campo magnetico generato da un filo percorso 

da corrente. Il campo magnetico generato da un solenoide. Il campo magnetico generato da 

una spira. 

- Induzione elettromagnetica (cenni). 

- Educazione civica: Come funziona la risonanza magnetica” (Agenda 2030, obiettivo 3: 

salute e benessere; obiettivo 4: istruzione di qualità).  

 

• LA RADIOATTIVITÀ 

- Definizione di radioattività, isotopi radioattivi, tempo di dimezzamento. 

- Decadimento α, decadimento β e decadimento γ (cenni). 



- La datazione radiometrica: il metodo del carbonio -14. 

- Cenni sulle reazioni nucleari. Le centrali nucleari. 

- Educazione civica: L’inquinamento radioattivo e le centrali nucleari (Agenda 2030, obiettivo 

3: salute e benessere; obiettivo 11: città e comunità sostenibili, obiettivo 15: vita sulla Terra). 

 

Materiali utilizzati: 

- Dispense fornite dalla docente; 

- Caforio Antonio, Ferilli Aldo “Fisica! Le leggi della Natura”, vol 3, Le Monnier 

- Andrea Brognara “Hubble – Con gli occhi della fisica” quarto anno, Mondadori Scuola 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 10 

             SCIENZE  

PROF.SSA GABRIELLA MARTINO 

 

• DAL CARBONIO ALLE BIOMOLECOLE 

 

- Il carbonio e i composti organici. Nomenclatura e caratteristiche principali degli idrocarburi 

alifatici (alcani, alcheni ed alchini) e aromatici (cenni).  

- I gruppi funzionali del carbonio: caratteristiche strutturali e funzionali dei più importanti 

derivati degli idrocarburi (alcoli, eteri, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri).  

- Cenni su struttura e funzione delle biomolecole: carboidrati, lipidi, proteine, acidi nucleici. 

- Educazione civica: Gli effetti dell’alcol sulla salute (Agenda 2030, obiettivo 3: salute e 

benessere; obiettivo 4: istruzione di qualità). 

 

• BIOMOLECOLE E BIOTECNOLOGIE 

 

- Il trasporto delle sostanze attraverso la membrana cellulare. Definizione di reazione 

esoergonica ed endoergonica. Il ruolo degli enzimi nelle reazioni metaboliche. 

- Glicolisi, respirazione cellulare, fermentazioni (alcolica e lattica) e fotosintesi clorofilliana: 

significato biologico nell’ambito del metabolismo cellulare.  

- Definizione di DNA ricombinante. Gli organismi geneticamente modificati. La clonazione 

degli organismi. Le cellule staminali. 

- Educazione civica: Riflettere e discutere sulle problematiche etiche presentate dallo sviluppo 

delle biotecnologie (Agenda 2030 obiettivo 12: consumo e produzioni responsabili). 

 

• DAI FENOMENI ENDOGENI ALLA TETTONICA DELLE PLACCHE 

 

- Magma e lava: definizione e differenziazione. I vulcani: struttura e classificazione, con 

esempi. Le eruzioni vulcaniche: definizione e classificazione, con esempi.   

- L’attività sismica: definizione di terremoto. Le onde sismiche (cenni). Il sismografo. 

L’epicentro di un sisma. La magnitudo e l’intensità dei terremoti: la scala Richter e la scala 

Mercalli. Il rischio sismico. 

- La struttura interna della Terra e la crosta terrestre. La teoria della deriva dei continenti. La 

teoria dell’espansione dei fondali oceanici. La teoria della tettonica delle placche. 



- Educazione civica: La difesa dai terremoti (Agenda 2030, obiettivo 11: città e comunità 

sostenibili). 

 

Materiali utilizzati:        

- Dispense fornite dall’insegnante;    

- Alfonso Bosellini, H. Craig Heller, David Sadava, David M. Hillis, Vito Posca, Lara Rossi, 

Sally Hacker, Stefania Rigacci “Chimica organica, biochimica e biotecnologie”, Zanichelli 

Scienze V; 

- Elvidio Lupia Palmieri, Maurizio Parotto “# Terra, edizione blu”, seconda edizione, 

Zanichelli Scienze; 

- Antonino Letizia, “Scienze integrate, seconda edizione - Chimica, Fisica, Scienze della 

Terra, Biologia" - Ed. Zanichelli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 11 

 

        SCIENZE MOTORIE 

       PROF.MATTEO BRUCI 

CONTESTO STORICO-CULTURALE 

- Storia dell’educazione fisica: dall’antichità al Novecento 

- L’educazione fisica nella scuola italiana e nelle scuole europee 

- L’organizzazione dello sport a livello nazionale e internazionale 

- Sport olimpici e paralimpici: storia e valori. 

 

AMBITO FISIOLOGICO E SCIENTIFICO 

- Principi dell’allenamento (carico, recupero, adattamento) 

- Fisiologia dell’esercizio: apparato muscolare 

- Fisiologia dell’esercizio: apparato cardiovascolare e respiratorio 

- Nutrizione e attività fisica: macronutrienti e micronutrienti 

- Idoneità e prevenzione: il ruolo dell’attività fisica nello stile di vita 

- La postura corretta e i principali difetti posturali 

- Sicurezza nelle attività motorie e prevenzione degli infortuni 

- Regole igienico-sanitarie per l’attività sportiva. 

 

ASPETTO PSICOLOGICO E SOCIALE 

- Tecniche di respirazione e rilassamento 

- Aspetti psicologici dello sport: motivazione, ansia, autostima 

- Lo sport come strumento di inclusione sociale e interculturale 

- Educazione alla salute: stress e benessere psico-fisico 

- Il fair play e l’etica nello sport 

- Le competenze trasversali sviluppate attraverso lo sport (leadership, teamwork, 

resilienza). 

- La differente attività cerebrale riscontrata tra l’utilizzo dei devices e la pratica sportiva o la 



semplice attività fisica (educazione civica) 

- Capacità di collaborazione in un gruppo nello sport nella vita (educazione civica) 

- L’importanza dell’inclusione (educazione civica) 

- L’importanza di uno stile di vita sano (educazione civica) 

AREA REGOLAMENTARE E TECNICO-SPORTIVA 

- Concetto di fitness e wellness: differenze e applicazioni 

- Il doping nello sport: sostanze, rischi e normativa 

- Analisi di alcuni sport di squadra (calcio, pallavolo, basket): regole e tattiche di base 

- Analisi di alcuni sport individuali (atletica leggera, nuoto, ginnastica): tecniche 

fondamentali. 

 

- ATTIVITA’ PRATICHE 

 

- Riscaldamento generale e specifico: esercizi di mobilità articolare e stretching 

dinamico 

- Allenamento a circuito: esercizi per forza, resistenza, Attività aerobiche: corsa, interval 

training, HIIT 

- Pallavolo: tecnica individuale di base e giochi a squadre 

- Basket: esercizi di palleggio, passaggi, tiri e mini-partite 

- Atletica leggera: corsa veloce, corsa di resistenza, staffette 

- Ginnastica a corpo libero e stretching statico per la flessibilità 

- Attività di rilassamento e mindfulness (yoga, esercizi di respirazione, tecniche di 

concentrazione). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ALLEGATO 12 

        EDUCAZIONE CIVICA 

      TRASVERSALE AD OGNI DISCIPLINA 

 

Convivenza e Integrazione 

Agenda 2030 Uguaglianza e Parita’ 

Cyberbullismo 

La Corte costituzionale: giudice delle leggi, garante dei diritti. 

Le regole del diritto: la Costituzione, la Legge Ordinaria, il diritto internazionale e la Corte  

EDU 

Gli artt. 2 e 3 Cost.: uguaglianza formale e uguaglianza sostanziale: il caso 

dell’attribuzione del patronimico 

La L. n 180/1978: la rivoluzione di Franco Basaglia 

L’importanza della memoria 

Gli orrori della guerra PTSD 

I diritti dell’uomo 

Democrazia ed istituzioni  

L’inclusione sociale: 

              Il Codice dei beni culturali e del paesaggio, D.Lgs. n. 42/2004 

             Articolo 9 della Costituzione italiana: la tutela del paesaggio e del patrimonio storico e         

artistico della Nazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ALLEGATO 13 

 

MATERIA ALTERNATIVA 

PROF. NICOLA SIMONETTI 

• Mettere in uso tutte le funzioni linguistiche sviluppandole in contesti il più simile 

possibile a reali situazioni di uso della lingua, al fine di applicarle ad una 

comunicazione efficace 

• Uso del lessico tematico B2: media, lavoro, società, arte, letteratura 

• Terminologia letteraria e critica in inglese 

• Conversazione guidata (B1+/B2speaking tasks) 

• Consolidamento e fluency 

• Didattica per competenze 

• Cooperative learning 

• Flipped classroom 

• Microlearning 

• Strumenti digitali interattivi 

• Attività collaborative 

• Implementare il vocabolario ampliando la comprensione e l’uso della lingua in modo 

globale argomentando in modo coeso su argomenti complessi 

• Avvicinare l’alunno al mondo, alla cultura e alle usanze anglosassoni, ampliando la sfera 

di conoscenze e favorendo l’apertura mentale verso la migliore comprensione di un 

pensiero diverso 
• Essay e written production coesi su temi di cultura, letteratura e società. 

• Capacità di argomentare in modo coeso su argomenti complessi 

• Analisi di testi letterari  

• Potenziare la produzione orale per gli alunni che sosterranno le certificazioni europee 

 

 

 

 



 

            ALLEGATO 14 

 

PRIMA SIMULAZIONE   ESAME DI STATO 

LICEO LINGUISTICO PARITARIO “G. PARINI” 

Anno scolastico 2025/2026 

LINGUA STRANIERA – INGLESE 

COMPREHENSION AND INTERPRETATION 

Question A 

  Read the text below 

They were all at Charing Cross to see Lilia off—Philip, Harriet, Irma, Mrs. Herriton herself. Even Mrs. 

Theobald, squired by Mr. Kingcroft, had braved the journey from Yorkshire to bid her only daughter 

good-bye. Miss Abbott was likewise attended by numerous relatives, and the sight of so many people 

talking at once and saying such different things caused Lilia to break into ungovernable peals of laughter. 

5 “Quite an ovation,” she cried, sprawling out of her first-class carriage. “They’ll take us for royalty. Oh, 

Mr. Kingcroft, get us foot-warmers.” 

The good-natured young man hurried away, and Philip, taking his place, flooded her with a final stream 

of advice and injunctions—where to stop, how to learn Italian, when to use mosquito-nets, what pictures 

to look at. “Remember,” he concluded, “that it is only by going off the track that you get to know the 

10 country. See the little towns—Gubbio, Pienza, Cortona, San Gemignano, Monteriano. And don’t, let me 

beg you, go with that awful tourist idea that Italy’s only a museum of antiquities and art. Love and 

understand the Italians, for the people are more marvellous than the land.” 

“How I wish you were coming, Philip,” she said, flattered at the unwonted notice her brother-in-law was 

giving her. 

15    “I wish I were.” He could have managed it without great difficulty, for his career at the Bar was not so 

intense as to prevent occasional holidays. But his family disliked his continual visits to the Continent, 

and he himself often found pleasure in the idea that he was too busy to leave town. 

“Good-bye, dear every one. What a whirl!” She caught sight of her little daughter Irma, and felt that a 

touch of maternal solemnity was required. “Good-bye, darling. Mind you’re always good, and do what 

20 Granny tells you.” 

She referred not to her own mother, but to her mother-in-law, Mrs. Herriton, who hated the title of 

Granny. 

Irma lifted a serious face to be kissed, and said cautiously, “I’ll do my best.” 

“She is sure to be good,” said Mrs. Herriton, who was standing pensively a little out of the hubbub. But 



 

25 Lilia was already calling to Miss Abbott, a tall, grave, rather nice-looking young lady who was 

conducting her adieus in a more decorous manner on the platform. 

“Caroline, my Caroline! Jump in, or your chaperon will go off without you.” 

And Philip, whom the idea of Italy always intoxicated, had started again, telling her of the supreme 

moments of her coming journey—the Campanile of Airolo, which would burst on her when she 

emerged 

30     from the St. Gothard tunnel, presaging the future; the view of the Ticino and Lago Maggiore as the train 

climbed the slopes of Monte Cenere; the view of Lugano, the view of Como—Italy gathering thick 

around her now—the arrival at her first resting-place, when, after long driving through dark and dirty 

streets, she should at last behold, amid the roar of trams and the glare of arc lamps, the buttresses of the 

cathedral of Milan. 

35 “Handkerchiefs and collars,” screamed Harriet, “in my inlaid box! I’ve lent you my inlaid box.” 

“Good old Harry!” She kissed every one again, and there was a moment’s silence. They all smiled 

steadily, excepting Philip, who was choking in the fog, and old Mrs. Theobald, who had begun to cry. 

Miss Abbott got into the carriage. The guard himself shut the door, and told Lilia that she would be all 

right. Then the train moved, and they all moved with it a couple of steps, and waved their handkerchiefs, 

40     and uttered cheerful little cries. At that moment Mr. Kingcroft reappeared, carrying a foot-warmer by  

both ends, as if it was a tea-tray. He was sorry that he was too late, and called out in a quivering voice, 

“Good-bye, Mrs. Charles. May you enjoy yourself, and may God bless you.” 

Lilia smiled and nodded, and then the absurd position of the foot-warmer overcame her, and she began 

to laugh again. “Oh, I am so sorry,” she cried back, “but you do look so funny. Oh, you all look so funny 

45 waving! Oh, pray!” And laughing helplessly, she was carried out into the fog. 

from Where Angels Fear to Tread (Ch. 1) (1905), E. M. Forster (1879-1970) 

 

 

Read the following statements and say whether each one is True (T), False (F) or Not Stated (NS). 

Put a cross in the correct box 

 

1) Philip can’t go on the trip as he has too much work to do. 

T � F � NS � 

2) Lilia will be travelling with Miss Abbott. 

T � F � NS � 

3) Mrs Herriton will be looking after Irma while Lilia is away travelling. 



 

T � F � NS � 

4) Lilia is laughing because she is happy about setting off on the trip to Italy. 

T � F � NS � 

5) Lilia has never been to mainland Europe before. 

T � F � NS  

Answer the questions below. Use complete sentences and your own words. 

 

1.Examine the author’s choices regarding language and style. Are they effective in creating the 

atmosphere of the moment? Why? / Why not? Justify your answer by referring to the text. 

 

2. Explain what Phillip wants her to do when he tells Lilia not to “go with that awful tourist idea that 

Italy’s only a museum of antiquities and art. Love and understand the Italians, for the people are more 

marvellous than the land.” (lines 11-12) 

 

3.What clues does the passage offer about the social class of the characters? 

 

   Written production 

Why do you go away? So that you can come back. So that you can see the place you came from with new 

eyes and extra colours. And the people there see you differently, too. Coming back to where you started 

is not the same as never leaving.”  

                                                                                   Terry Pratchett, A Hat Full of Sky (2004) 

    Discuss whether and how is possible to overcome or reduce the culture clash between different 

ethnic groups in  a period of mobility and globalization like the one we are living through today.Write 

about 300 words on topic 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SECONDA SIMULAZIONE   ESAME DI STATO 

LICEO LINGUISTICO PARITARIO “G.PARINI” 

Anno scolastico 2025/2026 

LINGUA STRANIERA – INGLESE 

COMPREHENSION AND INTERPRETATION 

                                             PART 1 – COMPREHENSION AND INTERPRETATION 

Question A 

Read the following text 

Click, click, click, said the moc crocs(1). They were Mrs Sidney’s shoes. She passed without mishap 

along the Avenue with its wickedly raised edge where Mr Tillotson had tripped last winter and 

sustained his fracture; they had petitioned the Council. Mrs Sidney’s good legs, the legs of a woman 

aged 25, moved like scissors down the street. Her face was white and tired, 

5  her scarlet lips spoke of an effort at gaiety. She had carried the colour into a curvaceous bow; she had 

once read in a magazine that it could be done. Of what was between the good legs and the sagging face 

better not to speak; Mrs Sidney never dwelled on her torso, she had given it up. She wore the black coat 

with the mink trim. Arthur had been with her when she had bought the coat. It was budgeted for; 

the necessity had been weighed. Arthur had been 

10  embarrassed, standing among the garment rails; he had clasped his hands behind his back like Prince 

Philip, and with his eyes elsewhere he tried to look like a man deep in thought. She had not trailed him 

around the shops, she knew what she wanted. “A good coat”, she said to him “a good cloth coat is 

worth every penny you spend on it”. 

She had tried on two, and then the black. The salesgirl was sixteen. She was not interested in 

15  her job. She stood with one limp arm draped over the rail, her hip jutting out, watching Mrs 

Sidney push the laden hangers to and fro. She did not know anything about the cut of a good cloth 

coat. Mrs Sidney removed her gloves, and her fingers stroked the little mink collar appreciatively. She 

had tried to engage Arthur’s attention, but he was not looking, and for a moment she was shot through 

with resentment. Carelessly she tossed her old camel hair coat 

20  over a rail; until this morning it had been her best coat but now it seemed shabby and inconsiderable. 

She unfastened the buttons carefully and, slipped her arms into the silky lining. Turning to see the back 

in the long mirror, she smiled tentatively at the salesgirl, “Do you think the length ….?” 

The girl raised her thin shoulders in a shrug. 

         By now Arthur stood looking at her indulgently, his hands still clasped behind his back. “I will take it,” 

Mrs Sidney said. She minced towards Arthur. 

“Very nice, dear” Arthur said. “Are you sure you’ve got what you wanted”? 



 

She nodded, smiling. He would have been willing, she knew, to pay twenty pounds more, once he had 

agreed on the economy of a good cloth coat. Arthur did not stint. The girl laid it out by 

30  the cash register, flapped some tissue paper between its crossed arms and slid it, folded, into a big bag. 

Arthur took out a virgin cheque book and his rolled gold fountain pen. Precisely, he unscrewed the cap, 

the ink flowed, smoothly, with care, he replaced the cap and returned the pen to the inside pocket of 

his lovat sports jacket. Then with a single neat pull, he removed the cheque 

35  and handed it courteously, to the girl. Mrs Sidney was proud of that, proud of the way the transaction 

had been carried through; how they did not pay in greasy bundles of notes like plumbers and 

housepainters. The carrier bag was heavy with the good cloth coat inside it, and     

Arthur reached out without speaking and took it from her. He asked about a hat, so anxious was he to 

have everything correct; but she said to him that people did not go in for hats 

40  nowadays. To be truthful, millinery departments intimidated her. The assistants looked at you scornfully, 

so few of the people who tried on hats ever made a purchase that they had lost faith in human nature. 

She was happy. They had a cup of coffee and a cream cake each, and they went home. 

(664 words) 

Hilary Mantel “Every Day is Mother’s Day” (1985) Ch. 1 

(1) Shoes made of plastic. 

Say whether each of the following statements is True (T) or False (F). Put a cross in the correct box in 

the table below and quote the first four words of the sentence where the piece of information is found. 

1. Mrs Sidney walked fast and confidently down the street. 

2. Mrs Sidney and Arthur had discussed whether the cost of a new coat would be a good investment 

before going to the shop. 

3. The salesgirl actively helped Mrs Sidney to look for the coat. 

4. Mrs Sidney was proud of her new coat. 

5. Mrs Sidney did not want a new hat because people no longer wore them. 

 

Statement T F First four words of the sentence 

1    

2    

3    

4    

5    

1.Describe Arthur: his personality and his relationship with Mrs Sidney. 



 

2.What values were important to both Mrs Sidney and to Arthur? 

3.What kind of narrator and point of view is used in this passage? Provide examples from the text. 

 

– WRITTEN PRODUCTION 

Kofi Atta Annan, the 7th secretary-general of the UN from 1997 to 2006, and co-recipient, with the UN, 

of the 2001 Nobel Peace Prize, believed strongly in the importance of education and said: 

“Education is a human right with immense power to transform. On its foundation rest the cornerstones of 

freedom, democracy and sustainable human development”. 

Discuss this quote supporting your arguments with examples from your reading and personal 

experience. (about 300 words) 
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ALLEGATO 15 

 

PRIMA SIMULAZIONE   ESAME DI STATO 

LICEO LINGUISTICO PARITARIO “G.PARINI” 

Anno scolastico 2025/2026 

 

ITALIANO 

 

Proposta A1- Eugenio Montale, Piove, da Satura. Castellana-Fortini-Luperini (a cura di). Mondadori; 2018. 

 

Piove. È uno stillicidio 
senza tonfi 
di motorette o strilli 
di bambini. 
Piove 
da un cielo che non ha 
nuvole. 
Piove 
sul nulla che si fa 
in queste ore di sciopero 
generale. 
Piove 
sulla tua tomba 
a San Felice 
a Ema 
e la terra non trema 
perché non c'è terremoto 
né guerra. 
Piove 
non sulla favola bella 
di lontane stagioni, 
ma sulla cartella 
esattoriale, 
piove sugli ossi di seppia 
e sulla greppia nazionale. 
Piove 
sulla Gazzetta Ufficiale 
qui dal balcone aperto, 
piove sul Parlamento, 
piove su via Solferino, 
piove senza che il vento 



2 

 

 

smuova le carte. 
Piove 
in assenza di Ermione 
se Dio vuole, 
piove perché l'assenza 
è universale 
e se la terra non trema 
è perché Arcetri a lei 
non l'ha ordinato. 
Piove sui nuovi epistèmi 
del primate a due piedi, 
sull'uomo indiato, sul cielo 
ominizzato, sul ceffo 
dei teologi in tuta 
o paludati, 
piove sul progresso 
della contestazione, 
piove sui works in regress, 
piove 
sui cipressi malati 
del cimitero, sgòcciola 
sulla pubblica opinione. 
Piove ma dove appari 
non è acqua né atmosfera, 
piove perché se non sei 
è solo la mancanza 
e può affogare. 
 
La lirica proposta fa parte dell’ultima raccolta di Eugenio Montale, Satura (1971), in cui 

confluiscono componimenti dalle tematiche più disparate: molte di queste sono presenti e poste in 

relazione nella lirica. 

Comprensione e analisi 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e individua le figure di stile ricorrenti. 

2. Individua, mediante riferimenti precisi al testo proposto, la visione del mondo e la 

condizione umana ed esistenziale suggerita dalla lirica. 

3. Quale funzione assume la pioggia nella visione poetica di Montale? 

 



3 

 

 

Produzione 

In questa lirica, Montale pone in relazione la propria personalità poetica con il mondo esterno e la 

natura. A partire da Piove e facendo riferimento alla produzione di Montale o di altri autori o ad altre 

forme d'arte a te noti, elabora una tua personale riflessione sui rapporti che i poeti e/o gli artisti 

riescono ad istaurare con la natura.
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Proposta A2- Cesare Pavese, Mal di Mestiere da Feria d'Agosto, in Tutti i racconti, M. Masoero 

(a cura di). Einaudi. 2002. 

 

Talvolta se mi accosto a questa terra, ne ho un urto impetuoso che mi rapisce come un'acqua 

in piena e vuol sommergermi. Una voce, un odore bastano a prendermi e buttarmi chi sa 

dove. Son tatto pietra, umidità, letame, succhio di frutto, vento. Del limite umano non mi 

resta che l'istinto di rapprendermi in parole, ma queste non sono più nulla e mi dibatto come 

un albero o una belva già stata uomo e ora 

5  incapace di esprimermi. Cedo, riluttando perché so che la mia natura è un'altra, e ogni volta 

trovo in fondo a questo impeto una vana sazietà. Ogni sforzo d'inturgidire il senso serbando 

coscienza, porta a questa disfatta. È insomma peccato, come il libertinaggio, come il 

sadismo e l'ubriachezza. 

Il limite umano - il mio - reca in sé questa norma; ciò che si vuole e non si può esprimere è 

peccato. Peggio: è futilità. Ad esso è consentito questo solo perdono: il ricordo. Attraverso 

il ricordo, ciò che 

10 era disumano e bestiale può forse riscattarsi e rendere un suono di chiara ragione. Ma appunto 

diventando ricordo cessa d'essere turgore del senso. 

Io parlo qui di tentazione attuale. Fermo davanti a una campagna, smemorato, a un cielo 

chiaro, a un corso d'acqua, a un bosco, mi sorprende la rabbia improvvisa di non essere più 

io, di farmi quel campo, quel cielo, quel bosco, di cercar la parola che lo traduca tutto 

quanto, fino ai fili dell'erba, fino al 

15  sentore, fino al vuoto. Io non esisto; esiste il campo, esiste il cielo. Esistono i miei sensi, 

spalancati come bocche a divorare l’oggetto. Due naturalità sono affrontate: una tesa, 

spasmodica; l'altra, inesorabile e bruta. Ripeto che sto tutto teso all'esterno, non inseguo me 

stesso, non brancico un’idea fuggitiva, anzi, dentro, lo spirito mi è come strozzato. Nella 

sua brutalità questo stato è, sia pur futile, uno sforzo d'indiarsi attraverso la bestia. Come 

il bere o l'uccidere. Se appare più veniale e quasi 

20  meritorio perché tende insomma a un frutto spirituale, è tuttavia più velenoso perché 

inestricabile dalla vita interiore genuina e con ciò sempre pronto a guastare il lavoro 

legittimo. È una crisi, una sommossa delle facoltà buone che, ingannate da un urto dei sensi, 

presumono di guadagnare abbandonandosi alle cose. E queste afferrano, travolgono, 

inghiottono come un mare agitato, elusive, inafferrabili a loro volta, come spuma. C'è in 

esse qualcosa di osceno: esattamente lo stesso che abbandonarsi al sesso e 
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25   volerne narrare le sensazioni segrete. 

Nel ricordo il tumulto si placa. Ciò si dice, beninteso, del ricordo-rinuncia, del ricordo che 

ha saputo insignorirsi delle cose attraverso il distacco, l'assunzione del naturale all'assoluto. 

Di qui nasce che il più sicuro vivaio di simboli sia quello dell'infanzia: sensazioni remote 

che si sono spogliate, macerandosi a lungo, di ogni materia, e hanno assunto nella memoria 

la trasparenza dello spirito. 

Feria d'Agosto è una raccolta di prose narrative e saggistiche che Cesare Pavese (1908-50) pubblicò nel 

1947: il titolo riprende uno dei componimenti contenuti in Alcyone. Nella raccolta, Pavese riflette sul 

mito, sull’infanzia, sull’orrore della vita. Di seguito, si riporta una di queste pose: Mal di mestiere. 

Comprensione e analisi 

1. Che cosa accade all'autore quando si accosta alla sua terra? Da quali sensazioni è pervaso e 

come tenta di resistervi? 

2. Quale valore assume, nel testo, il ricordo? 

3. Rintraccia e commenta le similitudini e le metafore utilizzate da Pavese per esprimere la sua 

metamorfosi dall'umano ad elemento della natura. 

Produzione 

Nella letteratura italiana e straniera, nonché nella filosofia e nelle arti figurative, il tema della natura 

occupa un posto privilegiato. A partire dal brano, proponi la tua personale riflessione critica, traendo 

spunto dalle tue conoscenze, esperienze, letture e dalla tua sensibilità. 
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Proposta B1-Le fake news non sono una novità 

 

Marc Bloch (1886-1944) è stato uno dei fondatori della Nouvelle Histoire, la storiografia che, 

accanto ai personaggi e agli eventi, riserva grande attenzione anche alle mentalità. Lo storico, 

durante la sua esperienza sul fronte belga nella Grande Guerra, dedicò la sua attenzione al 

fenomeno delle false notizie che circolavano tra i soldati e cercò di individuarne l’origine e i 

meccanismi di diffusione. 

[...] Per lo storico l’errore non è soltanto un corpo estraneo che egli si sforza di eliminare con tutta la 

precisione dei suoi strumenti; lo considera anche come un oggetto di studio su cui si china quando cerca 

di comprendere la concatenazione delle azioni umane. Falsi racconti hanno sollevato le folle. Le false 

notizie, in tutta la molteplicità delle loro forme – semplici dicerie, imposture, leggende –, hanno 

riempito la vita dell’umanità. Come nascono? da quali elementi traggono la loro sostanza? Come si 

propagano, amplificandosi a misura che passano di bocca in bocca, o da uno scritto all’altro? […] su di 

esse la storia non ci dà lumi sufficienti. I nostri antenati non si ponevano questo genere di problemi; 

essi rifiutavano l’errore, una volta riconosciutolo come tale; non s’interessavano al suo sviluppo. [...] 

Lo storico che cerca di capire la genesi e lo sviluppo delle false notizie [...] mediterà [...] di rivolgersi 

ai laboratori degli psicologi. Gli esperimenti ivi correntemente condotti sulle testimonianze basteranno 

a fornirgli quel sapere che l’erudizione gli nega? Io non lo credo, e ciò per varie ragioni. 

Consideriamo ad esempio [...] la simulazione di un attentato organizzata dal criminologo Liszt nel suo 

seminario, a Berlino. Gli studenti che avevano assistito a questo piccolo scena dramma, e che l’avevano 

preso sul serio, furono interrogati, alcuni la sera stessa, altri una settimana, altri ancora cinque 

settimane dopo il fatto. A partire dall’ultimo interrogatorio non gli fu più nascosta la verità: seppero 

esattamente ciò che era avvenuto [...] e che quanto era successo era solo uno scherzo. Così la falsa 

notizia fu bloccata, per così dire, in fase di crescita. Lo stesso avviene per altre prove di questo tipo; 

l’intervallo di tempo che, in ognuna di esse, separa il momento in cui i «soggetti» osservano da quello 

in cui si raccolgono le loro deposizioni, probabilmente varia a seconda dei casi, ma resta sempre dello 

stesso ordine di grandezza. D’altronde il numero di persone coinvolte nell’inchiesta si limita 

generalmente a una cerchia assai ristretta. Di più: solitamente si prendono in considerazione soltanto 

i testimoni diretti; chiunque non abbia visto di persona non compare; vengono esclusi i testimoni 

indiretti, che parlano per sentito dire; ma senza questi ultimi, nella vita reale, cosa ne sarebbe quella 

che un tempo si chiamava la «pubblica voce»? Negli esperimenti degli psicologi, la falsa notizia non 

arriva mai a quella magnifica pienezza che può raggiungere solo con una lunga durata, passando 

attraverso una infinità di bocche. Soprattutto, a queste creazioni di laboratorio manca quello che è 
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forse l’elemento essenziale delle false notizie della storia. Queste probabilmente nascono spesso da 

osservazioni individuali inesatte, o da testimonianze imprecise, ma questo accidente originario non è 

tutto; in realtà, da solo non spiega niente. L’errore si propaga, si amplia, vive infine a una sola 

condizione: trovare nella società in cui si diffonde un terreno di coltura favorevole. In esso gli uomini 

esprimono inconsapevolmente i propri pregiudizi, gli odi, le paure, tutte le proprie forti emozioni. [...] 

solo grandi stati d’animo collettivi hanno il potere di trasformare in leggenda una cattiva percezione. 

[...] Si crede facilmente a ciò cui si ha il bisogno di credere. 

 

(Marc Bloch, Riflessioni di uno storico sulle false notizie della guerra, in Id., La guerra e le false 

notizie, Donzelli, Roma, 2004, pp.80-96, passim). 

 

Comprensione e analisi 

1. In che cosa consiste per lo storico, secondo Marc Bloch, l'interesse delle false notizie? 

2. Con quali argomenti l'autore sostiene che l'esperimento di Liszt non è del tutto 

attendibile per studiare i meccanismi con cui si diffondono le false notizie? 

3. Quali sono, a suo avviso, le condizioni ideali per il propagarsi delle false notizie? 

Produzione 

Oggi la circolazione delle false notizie è una realtà ben più diffusa di quella su cui si concentra Marc 

Bloch. Ritieni le considerazioni dello storico ancora attuali anche per il meccanismo di propagazione 

delle fake news o vedi delle differenze? Quali sono, a tuo avviso, le cause per le quali questo fenomeno 

ha conosciuto negli anni recenti un notevole incremento? 
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Proposta B2- Vantaggi e svantaggi del lavoro ombra 

 

Adesso che tra i ruoli della mia vita c'è anche quello di compratore di giocattoli per bambini, ho 

cominciato a pormi tutta una serie di nuovi dilemmi [...]: il prodotto rispecchia troppo gli stereotipi di 

genere? È troppo commerciale? È stato fabbricato eticamente? Ma non ho avuto nessuna di queste 

esitazioni l'altro giorno, quando mi sono imbattuto, tramite i social media, nella versione giocattolo 

dei registratori di cassa fai-da-te le casse per il self check out, prodotta dalla American Plastic Toys, 

un'azienda dal nome decisamente appropriato. 

Mi rendo conto che non potrò proteggere all'infinito mio figlio dagli orrori della nostra epoca. Ma 

resisterò con tutte le mie forze all'idea che sia normale un mondo in cui comprare cibo da una 

multinazionale implica una procedura che non prevede nessun contatto umano, in cui la fatica 

dobbiamo farla tutta noi, permette all'azienda di licenziare persone che lavorano lì da sempre. Di 

conseguenza, non ho comprato il giocattolo. E comunque, probabilmente mi avrebbero costretto ad 

andare a ritirarlo nel loro deposito. 

Le casse automatiche sono solo un piccolo ma lampante esempio di quello che il filosofo austriaco Ivan 

Illich chiamava "lavoro ombra", cioè lavoro non retribuito che va a vantaggio di qualcun altro. Non è 

niente di nuovo: le faccende di casa e l'educazione dei figli sono due classici esempi di lavoro ombra, 

dato che in loro assenza non ci sarebbe possibile svolgere un lavoro retribuito (un esempio un po' meno 

evidente è il pendolarismo: un impiego di tempo e risorse personali che va tutto a vantaggio del datore 

di lavoro). 

Ma, come ci fa notare Craig Lambert nel suo libro Il lavoro ombra. Tutti i lavori che fate (gratis) senza 

nemmeno saperlo, è una tendenza in forte ascesa. Questo potrebbe essere il motivo per cui, 

misteriosamente, oggi abbiamo la sensazione di essere sempre tanto occupati, anche se non lavoriamo 

più ore. Non lavoriamo più ore pagate, è solo che vivere ci costa più lavoro. 

È paradossale, osserva Lambert, che sia soprattutto colpa della tecnologia. L'automazione avrebbe 

dovuto eliminare i lavori noiosi per permetterci di avere più tempo libero. In realtà, ha tolto il lavoro 

retribuito agli esseri umani e, al tempo stesso, ha aumentato la quantità di lavoro ombra che devono 

svolgere, trasferendo molti compiti dai dipendenti ai consumatori. 

Oggi non siamo solo i commessi del nostro supermercato, ma anche i nostri agenti di viaggio e 

impiegati del check-in all'aeroporto, i nostri segretari e benzinai, e, dato che passiamo ore a creare 

contenuti su Facebook, Twitter e YouTube, i nostri fornitori di giornalismo e intrattenimento (vicino 

a dove abito c'è addirittura un "lavaggio cani self-service", anche se penso che sia chiedere troppo a 

un cane). 
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Il lavoro ombra può avere i suoi vantaggi - risparmio di tempo, maggiore autonomia - ma come fa 

notare Lambert, ha l'enorme svantaggio di isolarci socialmente. È evidente nel caso della persona 

anziana che ha difficoltà a prenotare un viaggio online o a comprare un biglietto del treno da una 

macchina touchscreen, ma ci riguarda tutti: ogni scambio tra un cliente e un cassiere, un impiegato di 

banca e un correntista, "serve da collante per tenere insieme un quartiere o una città". Fare qualcosa 

per gli altri, anche senza essere retribuiti, "è una caratteristica essenziale della comunità umana". Nel 

mondo del self-service, invece, siamo tutti soli. 

(Se ci sentiamo sempre occupati è per via del lavoro ombra, da un articolo di Oliver Burkeman 

apparso sul quotidiano The Guardian, traduzione di Bruna Tortorella, www.internazionale.it, 15 

ottobre 2018) 

Comprensione e analisi 

1. Proponi una sintesi del brano e individua la tesi principale. 

2. Analizza il rapporto tra tecnologia e lavoro secondo l’autore. 

3. Secondo l’autore, quali conseguenze sociali comporta la diffusione del self-service e 

del lavoro ombra? 

Produzione 

Sviluppa un testo argomentativo a partire dalle riflessioni proposte dal brano e confrontale con la tua 

opinione personale. Puoi riferirti alle tue esperienze, alle tue letture altre letture. 
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Proposta B3- Apparire: la società come spettacolo. B. Carnevali, Le apparenze sociali. Una 

filosofia del prestigio, il Mulino, Bologna 2012 

Chi vive nel mondo è un essere pubblico, e l'apparenza che proietta intorno a sé, il suo aspetto, lo 

segue in ogni situazione mondana come un'ombra o come quell'atmosfera che chiamiamo 

significativamente l'aria o l'aura delle persone. Questo schermo di apparenze condiziona, mediandoli, 

tutti i nostri rapporti sociali, come un inseparabile biglietto da visita che, presentando anticipatamente 

agli altri le nostre generalità, plasma e influenza la nostra comunicazione con loro. 

Nella rappresentazione sociale, l'apparenza ha anche lo statuto di una maschera. Oggetto ambiguo per 

eccellenza, la maschera mostra nascondendo, perché, nel momento stesso in cui rivela un aspetto, ne 

ricopre un altro con il proprio spessore e con la propria condizionatezza: attraverso di essa si mostra 

qualcosa che sembra essere, ma che forse non è. Come una maschera, l'apparenza sociale è sempre 

sospetta, vittima dell'accusa di celare, deformare, travestire o stravolgere una realtà più profonda e più 

genuina. Senza maschera, tuttavia, non potrebbero darsi né conoscenza né comunicazione alcuna, 

perché gli esseri umani non avrebbero niente da vedere. 

Il ruolo delle apparenze è sempre mediale. Esse sono il tramite con cui si calibrano i rapporti reciproci 

tra persone, tra la psiche e il mondo, tra la realtà soggettiva, privata e segreta, e la realtà oggettiva, 

accessibile e pubblica. La maschera è un mediatore diplomatico tra entità distanti, potenzialmente 

incompatibili. E fa anche da filtro, da ammortizzatore: attraverso la sua superficie porosa, resistente e 

al tempo stesso flessibile, gli stimoli provenienti dall'interiorità vengono trasmessi e manifestati nel 

mondo, mentre quelli provenienti dall'esterno vengono ricevuti, selezionati e adattati in vista 

dell'assimilazione soggettiva. 

Quella dell'apparire, dunque, è sempre una duplice funzione: espositiva, ma anche protettiva, utile a 

schiudere lo spazio dell'interiorità e a farlo comunicare, ma anche a custodire il suo segreto. La pelle, 

la superficie percettibile che offriamo allo sguardo e al tatto, difende gli organi interni. Gli abiti non 

solo rappresentano il veicolo privilegiato per lo sfoggio del corpo e per l'esaltazione della sua bellezza, 

ma lo riparano, lo proteggono dal freddo e dagli altri elementi, nascondono i difetti, tutelano il pudore. 

Le buone maniere e gli altri cerimoniali, a volte eccessivamente vistosi o affettati nel loro ruolo rituale 

e distintivo, servono anche a preservare l'onore, la riservatezza e la dignità delle persone. 

L'apparenza è insomma un tessuto in tensione tra due forze conflittuali e ugualmente potenti: l'esibirsi 

e il nascondersi, la vanità e la vergogna, la decorazione e il decoro. Ciò che ricopre è anche ciò che 

esibisce, e viceversa: come la conchiglia splendidamente colorata, come il coperchio dello scrigno 

intarsiato, o come l'arrossire o il balbettare della persona intimidita, le apparenze finiscono per 

richiamare l'attenzione proprio sul segreto che vorrebbero occultare. 



11 

 

 

Comprensione e Analisi 

1. Riassumi il contenuto del brano. 

2. Qual è la tesi di fondo sostenuta da Barbara Carnevali? 

3. A un certo punto dell'argomentazione la studiosa introduce - per confutarla - una possibile 

critica negativa al concetto di apparenza. Qual è questa critica? Con quale argomentazione la 

confuta? 

4. Nella sua argomentazione, l'autrice evidenzia più volte il carattere duplice dell'apparenza, 

facendo riferimento ad aspetti contrapposti. Individua alcune di queste coppie di aspetti e 

spiegale. 

 

Produzione 

Secondo la studiosa Barbara Carnevali, l'apparenza è il primo e fondamentale elemento con cui ci 

rapportiamo agli altri. Se sei d'accordo con questa idea, sostienila con ulteriori argomenti, anche 

toccando aspetti ancora non presi in considerazione. Se intendi sostenere un'altra tesi, porta elementi 

a favore della tua posizione. In entrambi i casi puoi riferirti ad esempi della realtà attuale, avvalendoti 

delle tue conoscenze ed esperienze. 
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Proposta C1- Testo tratto da: Nuccio Ordine, L'utilità dell'inutile. Manifesto, La nave di Teseo, Milano, 2023, 

pp. 40-41. 

 

«Non a caso negli ultimi decenni le discipline umanistiche vengono considerate inutili, vengono marginalizzate 

non solo nei programmi scolastici, ma soprattutto nelle voci dei bilanci statali e nelle risorse di enti privati e di 

fondazioni. Perché impegnare denaro in un ambito condannato a non produrre profitto? 

Perché destinare fondi a saperi che non apportano un rapido e tangibile utile economico? 

All'interno di questo contesto fondato esclusivamente sulla necessità di pesare e misurare in base a criteri che 

privilegiano la quantitas, la letteratura (ma lo stesso discorso potrebbe valere per altri saperi umanistici e per quei 

saperi scientifici liberi da un immediato scopo utilitaristico) può invece assumere una funzione fondamentale, 

importantissima: proprio per il suo essere immune da qualsiasi aspirazione al profitto potrebbe porsi, di per sé, 

come forma di resistenza agli egoismi del presente, come antidoto alla barbarie dell'utile che è arrivata perfino a 

corrompere le nostre relazioni sociali e i nostri affetti più intimi. La sua esistenza stessa, infatti, richiama 

l'attenzione sulla gratuita e sul disinteresse, valori ormai considerati controcorrente e fuori moda.» 

 

Traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue letture e dalle tue conoscenze, rifletti sui contenuti del brano 

di Nuccio Ordine (1958 - 2023), articolando il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 

presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

Proposta C2-Lo scopo dell’automazione. Nello Cristianini, La scorciatoia, il Mulino, Bologna, 2023. 

 

Lo scopo dell’automazione è quello di sostituire le persone, e l’Intelligenza Artificiale non fa eccezione. Questa 

può rendere individui, organizzazioni e intere società più produttivi, il che è un eufemismo per dire che può 

drasticamente ridurre i costi di certi compiti. […] La stessa tecnologia può tuttavia anche indebolire certi valori 

sociali, come privacy, uguaglianza, autonomia o libertà di espressione, per esempio consentendo sorveglianza di 

massa mediante telecamere stradali, o persuasione di massa mediante targeting psicometrico. Può anche causare 

danni, sia quando funziona male sia quando causa effetti imprevisti. Potrebbe perfino giungere a destabilizzare i 

mercati, influenzare l’opinione pubblica, o accelerare la concentrazione della ricchezza nelle mani di quelli che 

controllano i dati o glia genti. Può infine anche essere usata per applicazioni militari, in modi che non vogliamo 

immaginare. Prima di poterci fidare pienamente di questa tecnologia, i governi dovranno regolamentare molti 

aspetti, e faremmo bene a imparare da quelle prime storie di falsi allarmi e scampati pericoli che sono già emerse. 

[…] Due fattori chiave contribuiranno a inquadrare questa discussione: responsabilità e verificabilità. Decidere 

chi è responsabile per gli effetti di un sistema di IA sarà un passo cruciale: è l’operatore, il produttore o l’utente? 

E questo si lega al secondo fattore: la verificabilità, ovvero l’ispezionabilità. Come faremo a fidarci di sistemi 

che non possiamo ispezionare, a volte addirittura perché sono intrinsecamente costruiti in tale modo? 
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In questo passo Nello Cristianini, professore di Intelligenza artificiale all’università di Bath nel Regno Unito, 

mette in evidenza alcuni aspetti cruciali della progressiva introduzione dell’intelligenza artificiale nella vita 

delle persone: la finalità, i rischi principali, i modi per evitarli. Esprimi il tuo punto di vista su questo tema e 

argomentalo a partire dal testo proposto e traendo spunto dalle tue conoscenze e letture. Puoi articolare il 

tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 

sinteticamente il contenuto. 
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SECONDA SIMULAZIONE   ESAME DI STATO 

LICEO LINGUISTICO PARITARIO “G.PARINI” 

Anno scolastico 2025/2026 

 

ITALIANO 

 

 

Proposta A1- Umberto Saba. Il Canzoniere. Torino, Einaudi, 1965. 

La Un grido è l’ultima di tre poesie che Umberto Saba dedicò all’amatissima Peppa Sabaz, la balia a 

cui era stato affidato alla nascita e dalla quale fu traumaticamente separato dopo tre anni. Le Tre 

poesie alla mia balia appartengono alla sezione Il piccolo Berto (1929-1931), dedicata allo 

psicoanalista freudiano Edoardo Weiss, presso il quale Saba era in terapia per curare la propria nevrosi 

causata dai traumi infantili. 

...Un grido 

1. sospetto: non affidabile, ostile 

2. il dolce balio: il marito della balia 

3. a lui: al poeta 

4. in suo luogo: al posto del marito 

della balia 

s'alza il bimbo sulle scale. E piange 

anche la donna che va via. Si frange 

per sempre un cuore in quel momento. 

5 Adesso 

sono passati quarant'anni. 

Il bimbo 

è un uomo adesso, quasi un vecchio, esperto 

di molti beni e molti mali. È Umberto 

10 Saba quel bimbo. E va, di pace in cerca, 

a conversare colla sua nutrice; 

che anch'ella fu di lasciarlo infelice, 

non volontaria lo lasciava. Il mondo 

fu a lui sospetto1 d'allora, fu sempre 

15 (o tale almeno gli parve) nemico. 

Appeso al muro è un orologio antico 

così che manda un suono quasi morto. 

Lo regolava nel tempo felice 
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20 il dolce balio2; è un caro a lui3 conforto 

regolarlo in suo luogo4. Anche gli piace 

a sera accendere il lume, restare 

da lei gli piace, fin ch'ella gli dice: 

"È tardi. Torna da tua moglie, Berto". 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte agli 

spunti proposti. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e indica le figure di stile ricorrenti. 

2. Individua e delinea, mediante precisi collegamenti al testo, il rapporto tra il poeta e la realtà. 

3. Quale funzione assume la figura della balia nella poesia di Saba? 

4. Che cosa rappresenta il gesto di “regolare l’orologio” (v. 20)? Quale valore simbolico assume? 

 

Produzione 

In questa poesia, l’autore propone un’indagine della propria coscienza e l’immagine di un “io” 

inquieto. Facendo riferimento alla poetica di Saba, o di altri autori a te noti, o ad altre forme d’arte a 

te note, elabora una tua personale riflessione sulla modalità con cui la letteratura e le arti trattano il 

tema della coscienza e dell’identità. 

La lirica proposta fa parte dell’ultima raccolta di Eugenio Montale, Satura (1971), in cui confluiscono 

componimenti dalle tematiche più disparate: molte di queste sono presenti e poste in relazione nella lirica. 

Comprensione e analisi 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e individua le figure di stile ricorrenti. 

2. Individua, mediante riferimenti precisi al testo proposto, la visione del mondo e la condizione umana 

ed esistenziale suggerita dalla lirica. 

3. Quale funzione assume la pioggia nella visione poetica di Montale? 

Produzione 

In questa lirica, Montale pone in relazione la propria personalità poetica con il mondo esterno e la natura. A 

partire da Piove e facendo riferimento alla produzione di Montale o di altri autori o ad altre forme d'arte a te 

noti, elabora una tua personale riflessione sui rapporti che i poeti e/o gli artisti riescono ad istaurare con la natura 

 

 

Proposta A2- Carlo Emilio Gadda. La cognizione del dolore. Milano, Adelphi, 2017 

La cognizione del dolore (prima edizione in volume 1963, seconda edizione ampliata 1970), ha al 

centro la figura fortemente autobiografica di un uomo solitario e scontroso, che vive in una villa in 

campagna con la vecchia madre, ossessionato dal ricordo del fratello amatissimo morto in guerra. Il 

protagonista, Gonzalo, è assalito da furibondi accessi d'ira perché la madre accoglie entro le mura 
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domestiche i contadini del luogo. 

«... Il muro1 è gobbo, lo vedo, e anche le anime dei morti lo scavalcherebbero... dei poveri morti! per 

tornare a dormire nel loro letto... che è lì, bianco... come lo hanno lasciato al partire... e par che li 

aspetti... dopo tanta guerra!... È storto, tutto gobbe: lo so: ma il suo segno, il suo significato rimane, 

e agli onesti gli deve valere, alla gente: deve valere. 

[...] «... Dentro, io, nella mia casa, con mia madre [...] Via, via! fuori!... fuori 5 tutti! Questa è, e deve 

essere, la mia casa... nel mio silenzio... la mia povera casa...». 

[...] Dentro casa, ora. Popolo e pulci, di cui si commoveva la mamma, dopo che il suo figlio minore, 

nei lontani anni, aveva guardato gli accorsi. Con occhi lucidissimi, aperti. Aperti, fermi. Nello stupore 

del sogno2 senza più risposte. La favola. Era chiara, ora, splendida, interminata, come nel libro del 

10 bimbo. Due fili di sangue gli discendevano dalle narici sui labbri, semiaperti: dischiusi alla verità 

impronunciabile. 

[...] Nella sala dove lui e sua madre dovevano soli entrare e resistere, e attendere. Le loro anime 

dovevano, sole, aspettare come il ritorno di un qualcheduno, negli anni... di qualcheduno che non 

aveva potuto finire... finire gli studi... O forse aspettavano solo il volo del gentile angelo modellato 

15 dalla notte, dalle palpebre mute, dalle ali d'ombra... 

[...] Nella casa, il figlio, avrebbe voluto custodita la gelosa riservatezza dei loro due cuori soli. L'ira 

lo prese. Ma la constatazione di quella pluralità sconcia lo vinse: si sentì mortificato, stanco. 1. il muro: è il muro 

della cinta della villa. Gonzalo si rivolge qui al medico che è venuto a visitarlo. 

2. sogno ... risposte: gli occhi spalancati possono far pensare a chi è immerso in un sogno, ma in realtà il 

giovane è morto. I suoi sogni giovanili non avranno adempimento. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte agli 

spunti proposti. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto del brano. 

2. Individua nel testo gli elementi che si riferiscono al fratello del protagonista, tratteggiandone 

un breve ritratto. 

3. Qual è l’atteggiamento di Gonzalo rispetto ai contadini? Individualo richiamando 

opportunamente il testo. 

4. Quale funzione ha l’espressione “palpebre mute” (riga 15)? 

Produzione 

Sulla base dell'analisi da te condotta, approfondisci, attraverso le tue conoscenze, esperienze, letture, 

l'interpretazione complessiva del brano, elaborando una tua riflessione più generale relativa al dolore 

e all’inquietudine che si genera ogni qualvolta un’entità o un evento giungono a minacciare uno 

spazio, reale o simbolico, che viene ritenuto sacro e inviolabile. 
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Proposta A2- Cesare Pavese, Mal di Mestiere da Feria d'Agosto, in Tutti i racconti, M. Masoero (a cura 

di). Einaudi. 2002. 

Talvolta se mi accosto a questa terra, ne ho un urto impetuoso che mi rapisce come un'acqua in piena 

e vuol sommergermi. Una voce, un odore bastano a prendermi e buttarmi chi sa dove. Son tatto pietra, 

umidità, letame, succhio di frutto, vento. Del limite umano non mi resta che l'istinto di rapprendermi 

in parole, ma queste non sono più nulla e mi dibatto come un albero o una belva già stata uomo e ora 

incapace di esprimermi. Cedo, riluttando perché so che la mia natura è 5 un'altra, e ogni volta trovo in 

fondo a questo impeto una vana sazietà. Ogni sforzo d'inturgidire il senso serbando coscienza, porta a 

questa disfatta. È insomma peccato, come il libertinaggio, come il sadismo e l'ubriachezza. 

Il limite umano - il mio - reca in sé questa norma; ciò che si vuole e non si può esprimere è peccato. 

Peggio: è futilità. Ad esso è consentito questo solo perdono: il ricordo. Attraverso il ricordo, ciò che 

10 era disumano e bestiale può forse riscattarsi e rendere un suono di chiara ragione. Ma appunto 

diventando ricordo cessa d'essere turgore del senso. 

Io parlo qui di tentazione attuale. Fermo davanti a una campagna, smemorato, a un cielo chiaro, a un 

corso d'acqua, a un bosco, mi sorprende la rabbia improvvisa di non essere più io, di farmi quel campo, 

quel cielo, quel bosco, di cercar la parola che lo traduca tutto quanto, fino ai fili dell'erba, fino al 

15 sentore, fino al vuoto. Io non esisto; esiste il campo, esiste il cielo. Esistono i miei sensi, spalancati 

come bocche a divorare l’oggetto. Due naturalità sono affrontate: una tesa, spasmodica; l'altra, 

inesorabile e bruta. Ripeto che sto tutto teso all'esterno, non inseguo me stesso, non brancico un’idea 

fuggitiva, anzi, dentro, lo spirito mi è come strozzato. Nella sua brutalità questo stato è, sia pur futile, 

uno sforzo d'indiarsi attraverso la bestia. Come il bere o l'uccidere. Se appare più veniale e quasi 

20 meritorio perché tende insomma a un frutto spirituale, è tuttavia più velenoso perché inestricabile dalla 

vita interiore genuina e con ciò sempre pronto a guastare il lavoro legittimo. È una crisi, una sommossa 

delle facoltà buone che, ingannate da un urto dei sensi, presumono di guadagnare abbandonandosi alle 

cose. E queste afferrano, travolgono, inghiottono come un mare agitato, elusive, inafferrabili a loro 

volta, come spuma. C'è in esse qualcosa di osceno: esattamente lo stesso che abbandonarsi al sesso  

più sicuro vivaio di simboli sia quello dell'infanzia: sensazioni remote che si sono spogliate, 

macerandosi a lungo, di ogni materia, e hanno assunto nella memoria la trasparenza dello spirito. 

 

Feria d'Agosto è una raccolta di prose narrative e saggistiche che Cesare Pavese (1908-50) pubblicò nel 1947: 

il titolo riprende uno dei componimenti contenuti in Alcyone. Nella raccolta, Pavese riflette sul mito, 

sull’infanzia, sull’orrore della vita. Di seguito, si riporta una di queste pose: Mal di mestiere. 

Comprensione e analisi 

1. Che cosa accade all'autore quando si accosta alla sua terra? Da quali sensazioni è pervaso e come tenta di 

resistervi? 

2. Quale valore assume, nel testo, il ricordo? 
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3. Rintraccia e commenta le similitudini e le metafore utilizzate da Pavese per esprimere la sua metamorfosi 

dall'umano ad elemento della natura. 

Produzione 

Nella letteratura italiana e straniera, nonché nella filosofia e nelle arti figurative, il tema della natura occupa 

un posto privilegiato. A partire dal brano, proponi la tua personale riflessione critica, traendo spunto dalle tue 

conoscenze, esperienze, letture e dalla tua sensibilità. 

 

Proposta B1- G. Duby, R. Mandrou, Storia della civiltà francese. Il Saggiatore, Milano 1994. 

Quello che colpisce l'uomo del XX secolo, quando riflette sul suo tempo e su ciò che lo circonda, è 

la rapidità con cui si trasforma il mondo dove vive: la velocità degli spostamenti quotidiani trova 

l'equivalente solo in quella generale accelerazione di tutti i moti, compreso quello della storia. Si 

accorge allora di quanto suo nonno, che pure nel 1830 ha visto la ferrovia e altre cose nuove, fosse in 

effetti molto più vicino ai suoi antenati del XVII o addirittura del XVI secolo, 5 che a noi; il francese 

del 1930 vive in un ambito tecnico assolutamente diverso da quello del 1880, quando la macchina a 

vapore, il gas e la ferrovia, i ponti di ferro rappresentavano le ultime novità del progresso materiale; 

ma più delle trasformazioni prodotte dall'elettricità, dal petrolio e dal cinema, conta l'ampiezza del 

movimento. 

10 Ogni anno porta una novità che trasforma l'oggetto di uso corrente, il mezzo di trasporto o la 

macchina. La ricerca tecnica diventa d'obbligo per l'industriale o, in sua mancanza, almeno la 

conoscenza delle nuove invenzioni: per stabilire la necessaria informazione tra industriale e inventore 

si moltiplica il numero delle esposizioni annuali, delle riviste trimestrali o mensili; le esposizioni del 

XIX secolo che si tenevano a lunghi intervalli, dai sette agli undici anni, non bastano più allo scopo 

15 e spontaneamente se ne perde l'abitudine. Tutta la vita quotidiana, così, viene a dipendere dal 

progresso tecnico: la macchina diventa un accessorio di ogni giorno, tanto per il contadino che usa 

una scrematrice centrifuga elettrica, quanto per il contabile dei grandi magazzini provvisto di una 

macchina calcolatrice. Quella presenza della tecnica, che per venti anni è in continuo aumento, 

corrisponde a una realtà scientifica: l'intervallo che normalmente separa la teoria, la scoperta di 

20 laboratorio o di calcolo, dalle applicazioni diventa sempre più breve, perché il passaggio è affidato ai 

laboratori di ricerca applicata, novità del secolo. A restare lenta è la diffusione dell'uso che incontra 

vari ostacoli, innanzitutto quello economico, dato il prezzo spesso alto dei nuovi strumenti di lavoro; 

quello tecnico in misura minore, perché raramente la macchina d'uso comune richiede una progredita 

formazione professionale dell'utente; l'ostacolo più profondo è di carattere psicologico: la diffusione 

25 dell'aspiratore nell'appartamento di città e del trattore nelle campagne è stata soprattutto ostacolata 

dall'abitudine a usare la scopa e il giogo. Così, del resto, ci si può spiegare come la stessa automobile 

"inventata" sin dal 1890, si diffonda nel paese in qualche decina di migliaia di esemplari solo alla 

vigilia della guerra del 1914 e non circoli largamente che negli anni intorno al 1930. Lo stesso può 
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dirsi per il telefono, il cinema, i dischi [...] Quei venti anni sono caratterizzati dalla diffusione 

30 dell'elettricità e del motore a scoppio. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte agli 

spunti proposti. 

1. Proponi una sintesi del testo. 

2. Nella parte centrale del brano, gli autori analizzano in termini generali l'impatto che 

l'accelerazione scientifico-tecnologica ha prodotto sulla società francese, mettendo in 

evidenza, e in un certo senso in contrapposizione, due tendenze o due velocità. Quali? 

3. Per quale ragione, in questa pagina, ricorre il termine "tecnica" (in forma di aggettivo o 

sostantivo)? Che cosa si tenta di sottolineare? 

4. Nel testo vengono citate le «esposizioni annuali». Quale ruolo è attribuito a tali eventi? 

 

Produzione 

Apartire da quanto osservato nel brano, costruisci un'interpretazione del rapporto tra tecnica e società 

nell’Europa del primo Novecento.. 

Proposta B1-Le fake news non sono unanovità 

Marc Bloch (1886-1944) è stato uno dei fondatori della Nouvelle Histoire, la storiografia che, accanto ai 

personaggi e agli eventi, riserva grande attenzione anche alle mentalità. Lo storico, durante la sua esperienza 

sul fronte belga nella Grande Guerra, dedicò la sua attenzione al fenomeno delle false notizie che circolavano 

tra i soldati e cercò di individuarne l’origine e i meccanismi di diffusione. 

[...] Per lo storico l’errore non è soltanto un corpo estraneo che egli si sforza di eliminare con tutta la precisione 

dei suoi strumenti; lo considera anche come un oggetto di studio su cui si china quando cerca di comprendere 

la concatenazione delle azioni umane. Falsi racconti hanno sollevato le folle. Le false notizie, in tutta la 

molteplicità delle loro forme – semplici dicerie, imposture, leggende –, hanno riempito la vita dell’umanità. 

Come nascono? da quali elementi traggono la loro sostanza? Come si propagano, amplificandosi a misura che 

passano di bocca in bocca, o da uno scritto all’altro? […] su di esse la storia non ci dà lumi sufficienti. I nostri 

antenati non si ponevano questo genere di problemi; essi rifiutavano l’errore, una volta riconosciutolo come 

tale; non s’interessavano al suo sviluppo. [...] Lo storico che cerca di capire la genesi e lo sviluppo delle false 

notizie [...] mediterà [...] di rivolgersi ai laboratori degli psicologi. Gli esperimenti ivi correntemente condotti 

sulle testimonianze basteranno a fornirgli quel sapere che l’erudizione gli nega? Io non lo credo, e ciò per 

varie ragioni. 

Consideriamo ad esempio [...] la simulazione di un attentato organizzata dal criminologo Liszt nel suo 

seminario, a Berlino. Gli studenti che avevano assistito a questo piccolo scena dramma, e che l’avevano preso 
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sul serio, furono interrogati, alcuni la sera stessa, altri una settimana, altri ancora cinque settimane dopo il 

fatto. A partire dall’ultimo interrogatorio non gli fu più nascosta la verità: seppero esattamente ciò che era 

avvenuto [...] e che quanto era successo era solo uno scherzo. Così la falsa notizia fu bloccata, per così dire, 

in fase di crescita. Lo stesso avviene per altre prove di questo tipo; l’intervallo di tempo che, in ognuna di 

esse, separa il momento in cui i «soggetti» osservano da quello in cui si raccolgono le loro deposizioni, 

probabilmente varia a seconda dei casi, ma resta sempre dello stesso ordine di grandezza. D’altronde il numero 

di persone coinvolte nell’inchiesta si limita generalmente a una cerchia assai ristretta. Di più: solitamente si 

prendono in considerazione soltanto i testimoni diretti; chiunque non abbia visto di persona non compare; 

vengono esclusi i testimoni indiretti, che parlano per sentito dire; ma senza questi ultimi, nella vita reale, cosa 

ne sarebbe quella che un tempo si chiamava la «pubblica voce»? Negli esperimenti degli psicologi, la falsa 

notizia non arriva mai a quella magnifica pienezza che può raggiungere solo con una lunga durata, passando 

attraverso una infinità di bocche. Soprattutto, a queste creazioni di laboratorio manca quello che è forse 

l’elemento essenziale delle false notizie della storia. Queste probabilmente nascono spesso da osservazioni 

individuali inesatte, o da testimonianze imprecise, ma questo accidente originario non è tutto; in realtà, da solo 

non spiega niente. L’errore si propaga, si amplia, vive infine a una sola condizione: trovare nella società in cui 

si diffonde un terreno di coltura favorevole. In esso gli uomini esprimono inconsapevolmente i propri 

pregiudizi, gli odi, le paure, tutte le proprie forti emozioni. [...] solo grandi stati d’animo collettivi hanno il 

potere di trasformare in leggenda una cattiva percezione. [...] Si crede facilmente a ciò cui si ha il bisogno di 

credere. 

(Marc Bloch, Riflessioni di uno storico sulle false notizie della guerra, in Id., La guerra e le false notizie, 

Donzelli, Roma, 2004, pp.80-96, passim). 

Comprensione e analisi 

1. In che cosa consiste per lo storico, secondo Marc Bloch, l'interesse delle false notizie? 

2. Con quali argomenti l'autore sostiene che l'esperimento di Liszt non è del tutto attendibile per 

studiare i meccanismi con cui si diffondono le false notizie? 

3. Quali sono, a suo avviso, le condizioni ideali per il propagarsi delle false notizie? 

Produzione 

Oggi la circolazione delle false notizie è una realtà ben più diffusa di quella su cui si concentra Marc Bloch. 

Ritieni le considerazioni dello storico ancora attuali anche per il meccanismo di propagazione delle fake news 

o vedi delle differenze? Quali sono, a tuo avviso, le cause per le quali questo fenomeno ha conosciuto negli 

anni recenti un notevole incremento 

 

Proposta B2-Michela Murgia. Lezioni sull’odio. Torino, Einaudi, 2026. 

Il testo riportato di seguito è tratto da una raccolta, pubblicata postuma, di lezioni tenute dalla 

scrittrice Michela Murgia (1972-2023). 

[…] l'odio, di per sé, non è un sentimento distruttivo […] sono la stupidità, l'idiozia a essere distruttive 
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se applicate, consapevolmente o meno, all'odio. Anche in questo, l'odio è un sentimento come tutti 

gli altri, perché la stupidità è ugualmente nefasta quando è applicata alla paura, o alla curiosità. Lo è 

soprattutto - ecco il nostro esperimento mentale più rivelatore - se applicata all'amore. 

Uno stupido che ama è distruttivo molto più di uno stupido che odia. Se io vi 5 volessi male vi augurerei 

uno stupido innamorato di voi: non credo che possa esistere al mondo nessuno capace di causarvi un 

danno maggiore di uno che è convinto di amarvi ed è disposto a tutto per dimostrarvelo. Amori così 

- ci piace dire romanticamente o tragicamente, a seconda del contesto - ti amano fino ad ammazzarti. 

E infatti, a dar retta alle cronache, tutte le vittime di femminicidio sono morte per mano di uomini 

10 sicuri di averle ammazzate in nome dell'amore. Ma altrettanto sicuri, e questo è quello che conta di 

più, che averlo fatto in nome dell'amore costituirà per loro un'attenuante, morale e giuridica. Badate 

che non sono matti: attenuante, per la legge, l'amore lo è stato per anni. Il delitto passionale è un 

delitto d'amore. 

Perché alla fine il punto è questo: l'amore gode di una inspiegabile buona fama come sentimento, una 

15 fama del tutto immeritata. Le sue conseguenze catastrofiche sono - e io non capisco perché - 

considerate sempre con indulgenza. «Eh, l'ha fatto per amore». Le nefandezze che si compiono per 

amore non sono mai per definizione gesti dolosi, ma sempre colposi: incidenti involontari o inevitabili 

a lato di una cosa fulgida, bella e positiva: l'ammore. 

Eppure, la letteratura ha fatto di tutto per fornirci le prove del contrario. Per dimostrarlo basterebbe 

20 limitarsi all'opera di Shakespeare. Per amore di Ofelia, Amleto la rinnega e lei, per amore di lui, si 

annega. Per amore di Desdemona, Otello la trucida amorosamente sul letto nuziale. E che dire di 

Romeo e Giulietta, che si suicidano uno addosso all'altra per amore? Il legame diretto tra amore e 

morte è talmente sviscerato che mi sembrerebbe di fare un torto alla vostra cultura se non mi limitassi 

a citarvi solo questi pochi esempi arcinoti, utili però a capire che, se dovessimo fare il conto di quanti 

25 morti ha fatto l'amore nella storia e di quanti ne ha fatti l'odio, il risultato potrebbe essere molto 

sorprendente. […] 

L'amore non è un balsamo, ma l'arma che infligge la ferita, in assoluto il sentimento più distruttivo 

che il nostro cuore possa generare. 

L'amore più diffuso è per fortuna un proiettile di piccolo calibro: istintuale, canino e quindi acritico, 

30 ma mediocre come è mediocre la maggior parte delle persone. Somiglia a chi lo prova e quindi può fare danni, 

tutto sommato, limitati. Il grande amore, quello sì che è da temere, vorace, possessivo, 

fanatico, esclusivo e dunque escludente, avido e presuntuoso di sé. Quanto dovrei odiarvi da uno a 

dieci per augurarvi di provare un simile sentimento o di esserne l'oggetto? Sareste masochisti a 

desiderare l'amore. 

Comprensione e analisi 

1. Proponi una sintesi del testo. 

2. Spiega il significato dell’espressione “esperimento mentale” (riga 4). 
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3. Perché, sostiene l’autrice, “l’amore gode di una buona fama…del tutto immeritata”? 

4. Con opportuni riferimenti al testo, rendi conto dei mezzi linguistici, stilistici e retorici attraverso i 

quali l’autrice opera il rovesciamento della scala valoriale tradizionale. 

Produzione 

A partire dal brano, proponi la tua personale riflessione critica, traendo spunto dalle tue conoscenze, 

esperienze, letture e dalla tua sensibilità 

 

Proposta B2- Vantaggi e svantaggi del lavoro ombra 

Adesso che tra i ruoli della mia vita c'è anche quello di compratore di giocattoli per bambini, ho cominciato a 

pormi tutta una serie di nuovi dilemmi [...]: il prodotto rispecchia troppo gli stereotipi di genere? È troppo 

commerciale? È stato fabbricato eticamente? Ma non ho avuto nessuna di queste esitazioni l'altro giorno, 

quando mi sono imbattuto, tramite i social media, nella versione giocattolo dei registratori di cassa fai-da-te 

le casse per il self check out, prodotta dalla American Plastic Toys, un'azienda dal nome decisamente 

appropriato. 

Mi rendo conto che non potrò proteggere all'infinito mio figlio dagli orrori della nostra epoca. Ma resisterò 

con tutte le mie forze all'idea che sia normale un mondo in cui comprare cibo da una multinazionale implica 

una procedura che non prevede nessun contatto umano, in cui la fatica dobbiamo farla tutta noi, permette 

all'azienda di licenziare persone che lavorano lì da sempre. Di conseguenza, non ho comprato il giocattolo. E 

comunque, probabilmente mi avrebbero costretto ad andare a ritirarlo nel loro deposito. 

Le casse automatiche sono solo un piccolo ma lampante esempio di quello che il filosofo austriaco Ivan Illich 

chiamava "lavoro ombra", cioè lavoro non retribuito che va a vantaggio di qualcun altro. Non è niente di 

nuovo: le faccende di casa e l'educazione dei figli sono due classici esempi di lavoro ombra, dato che in loro 

assenza non ci sarebbe possibile svolgere un lavoro retribuito (un esempio un po' meno evidente è il 

pendolarismo: un impiego di tempo e risorse personali che va tutto a vantaggio del datore di lavoro). 

Ma, come ci fa notare Craig Lambert nel suo libro Il lavoro ombra. Tutti i lavori che fate (gratis) senza 

nemmeno saperlo, è una tendenza in forte ascesa. Questo potrebbe essere il motivo per cui, misteriosamente, 

oggi abbiamo la sensazione di essere sempre tanto occupati, anche se non lavoriamo più ore. Non lavoriamo 

più ore pagate, è solo che vivere ci costa più lavoro. 

È paradossale, osserva Lambert, che sia soprattutto colpa della tecnologia. L'automazione avrebbe dovuto 

eliminare i lavori noiosi per permetterci di avere più tempo libero. In realtà, ha tolto il lavoro retribuito agli 

esseri umani e, al tempo stesso, ha aumentato la quantità di lavoro ombra che devono svolgere, trasferendo 

molti compiti dai dipendenti ai consumatori. 

Oggi non siamo solo i commessi del nostro supermercato, ma anche i nostri agenti di viaggio e impiegati del 

check-in all'aeroporto, i nostri segretari e benzinai, e, dato che passiamo ore a creare contenuti su Facebook, 

Twitter e YouTube, i nostri fornitori di giornalismo e intrattenimento (vicino a dove abito c'è addirittura un 

"lavaggio cani self-service", anche se penso che sia chiedere troppo a un cane). 
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Il lavoro ombra può avere i suoi vantaggi - risparmio di tempo, maggiore autonomia - ma come fa notare 

Lambert, ha l'enorme svantaggio di isolarci socialmente. È evidente nel caso della persona anziana che ha 

difficoltà a prenotare un viaggio online o a comprare un biglietto del treno da una macchina touchscreen, ma 

ci riguarda tutti: ogni scambio tra un cliente e un cassiere, un impiegato di banca e un correntista, "serve da 

collante per tenere insieme un quartiere o una città". Fare qualcosa per gli altri, anche senza essere retribuiti, 

"è una caratteristica essenziale della comunità umana". Nel mondo del self-service, invece, siamo tutti soli. 

(Se ci sentiamo sempre occupati è per via del lavoro ombra, da un articolo di Oliver Burkeman apparso sul 

quotidiano The Guardian, traduzione di Bruna Tortorella, www.internazionale.it, 15 ottobre 2018) 

 

Comprensione e analisi 

1. Proponi una sintesi del brano e individua la tesi principale. 

2. Analizza il rapporto tra tecnologia e lavoro secondo l’autore. 

3. Secondo l’autore, quali conseguenze sociali comporta la diffusione del self-service e del lavoro 

ombra? 

Produzione 

Sviluppa un testo argomentativo a partire dalle riflessioni proposte dal brano e confrontale con la tua 

opinione personale. Puoi riferirti alle tue esperienze, alle tue letture altre letture. 

 

 

Proposta B3-Oriana Fallaci. Quel giorno sulla luna. Milano, Rizzoli, 1970. 

Negli anni Sessanta, Oriana Fallaci documentava, per il quotidiano L’Europeo, l’avventura epocale 

dell’allunaggio. Quando il missile Saturno V si solleva, prevale l’emozione di poter vivere in diretta 

un avvenimento straordinario, ma Fallaci espone i propri dubbi, sottolinea i rischi e rivela le 

difficoltà di simile impresa. 

Houston, Texas, luglio '69 

Ora che lo spettacolo paradossale è finito, il dramma concluso, e i confini della nostra intelligenza e 

della nostra responsabilità si sono allargati fino al Mare della Tranquillità, ci sentiamo come assuefatti 

all'idea di possedere la Luna e quasi sorridiamo delle nostre ansie e dei 5 nostri timori: non era così 

difficile, dicono alcuni, si accende un fiammifero e via. Ci si abitua a tutto, anche al miracolo d'essere 

usciti dalla nostra prigione di azzurro per approdare a quell'isola brutta: presto ce ne scorderemo, 

come abbiamo scordato il miracolo del primo pesce che uscì dalle acque per approdare alla terra e 

diventare un uomo. Ripetere la sfida non ci sembra più un rischio blasfemo, e della meravigliosa 

10 avventura non resterà presto che una carnevalata intorno a due piloti cui abbiamo già regalato la 

patente di eroi, l'immagine sui francobolli, il nome nei libri di scuola, un posto nella storia. Forse il 

successo ci ha fatto perdere il senso delle proporzioni, forse ciò che è avvenuto è troppo grande per 

essere giudicato da noi: così come quel pesce non si rese conto di uscire dall'acqua per diventare 
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uomo, noi non ci rendiamo conto di avere toccato un altro pianeta per diventare qualcosa che non 

15 sappiamo nemmeno immaginare. Il giudizio spetterà ai figli dei figli dei nostri figli. A noi 

contemporanei, a noi spettatori, resta solo da narrare ciò che abbiamo visto e udito ora con orgoglio 

ora con vergogna. Giacché siamo composti dell'uno e dell'altra, e anche nel viaggio alla Luna gli 

uomini hanno dimostrato la loro bellezza e la loro bruttezza, che è come dire la loro umanità. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte agli 

spunti proposti. 

1. Proponi una sintesi del brano. 

2. Cosa intende l’autrice con l’espressione “Mare della tranquillità” 

3. Quali espressioni vengono impiegate per descrivere la Terra e la Luna? 

4. Perché l’allunaggio non “sembra più un rischio blasfemo”? 

Produzione 

A partire dal brano, proponi la tua personale riflessione critica, traendo spunto dalle tue conoscenze, 

esperienze, letture e dalla tua sensibilità 

 

Proposta B3- Apparire: la società come spettacolo. B. Carnevali, Le apparenze sociali. Una filosofia del 

prestigio, il Mulino, Bologna 2012 

Chi vive nel mondo è un essere pubblico, e l'apparenza che proietta intorno a sé, il suo aspetto, lo segue in 

ogni situazione mondana come un'ombra o come quell'atmosfera che chiamiamo significativamente l'aria o 

l'aura delle persone. Questo schermo di apparenze condiziona, mediandoli, tutti i nostri rapporti sociali, come 

un inseparabile biglietto da visita che, presentando anticipatamente agli altri le nostre generalità, plasma e 

influenza la nostra comunicazione con loro. 

Nella rappresentazione sociale, l'apparenza ha anche lo statuto di una maschera. Oggetto ambiguo per 

eccellenza, la maschera mostra nascondendo, perché, nel momento stesso in cui rivela un aspetto, ne ricopre 

un altro con il proprio spessore e con la propria condizionatezza: attraverso di essa si mostra qualcosa che 

sembra essere, ma che forse non è. Come una maschera, l'apparenza sociale è sempre sospetta, vittima 

dell'accusa di celare, deformare, travestire o stravolgere una realtà più profonda e più genuina. Senza 

maschera, tuttavia, non potrebbero darsi né conoscenza né comunicazione alcuna, perché gli esseri umani non 

avrebbero niente da vedere. 

Il ruolo delle apparenze è sempre mediale. Esse sono il tramite con cui si calibrano i rapporti reciproci tra 

persone, tra la psiche e il mondo, tra la realtà soggettiva, privata e segreta, e la realtà oggettiva, accessibile e 

pubblica. La maschera è un mediatore diplomatico tra entità distanti, potenzialmente incompatibili. E fa anche 

da filtro, da ammortizzatore: attraverso la sua superficie porosa, resistente e al tempo stesso flessibile, gli 

stimoli provenienti dall'interiorità vengono trasmessi e manifestati nel mondo, mentre quelli provenienti 

dall'esterno vengono ricevuti, selezionati e adattati in vista dell'assimilazione soggettiva. 
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Quella dell'apparire, dunque, è sempre una duplice funzione: espositiva, ma anche protettiva, utile a schiudere 

lo spazio dell'interiorità e a farlo comunicare, ma anche a custodire il suo segreto. La pelle, la superficie 

percettibile che offriamo allo sguardo e al tatto, difende gli organi interni. Gli abiti non solo rappresentano il 

veicolo privilegiato per lo sfoggio del corpo e per l'esaltazione della sua bellezza, ma lo riparano, lo 

proteggono dal freddo e dagli altri elementi, nascondono i difetti, tutelano il pudore. Le buone maniere e gli 

altri cerimoniali, a volte eccessivamente vistosi o affettati nel loro ruolo rituale e distintivo, servono anche a 

preservare l'onore, la riservatezza e la dignità delle persone. 

L'apparenza è insomma un tessuto in tensione tra due forze conflittuali e ugualmente potenti: l'esibirsi e il 

nascondersi, la vanità e la vergogna, la decorazione e il decoro. Ciò che ricopre è anche ciò che esibisce, e 

viceversa: come la conchiglia splendidamente colorata, come il coperchio dello scrigno intarsiato, o come 

l'arrossire o il balbettare della persona intimidita, le apparenze finiscono per richiamare l'attenzione proprio 

sul segreto che vorrebbero occultare. 

Comprensione e Analisi 

1. Riassumi il contenuto del brano. 

2. Qual è la tesi di fondo sostenuta da Barbara Carnevali? 

3. A un certo punto dell'argomentazione la studiosa introduce - per confutarla - una possibile critica negativa 

al concetto di apparenza. Qual è questa critica? Con quale argomentazione la confuta? 

4. Nella sua argomentazione, l'autrice evidenzia più volte il carattere duplice dell'apparenza, facendo 

riferimento ad aspetti contrapposti. Individua alcune di queste coppie di aspetti e spiegale. 

Produzione 

Secondo la studiosa Barbara Carnevali, l'apparenza è il primo e fondamentale elemento con cui ci rapportiamo 

agli altri. Se sei d'accordo con questa idea, sostienila con ulteriori argomenti, anche toccando aspetti ancora 

non presi in considerazione. Se intendi sostenere un'altra tesi, porta elementi a favore della tua posizione. In 

entrambi i casi puoi riferirti ad esempi della realtà attuale, avvalendoti delle tue conoscenze ed esperienze. 

 

Proposta C1- Antonio Preiti. È l'algoritmo non il social che ci rende schiavi. Il Corriere della Sera, 

17 aprile 2026 

Non è il social. È il disegno. Non è il mezzo. È l’algoritmo. La differenza, decisiva, l’ha scritta una 

giuria di Los Angeles, ritenendo Meta e Google responsabili per il modo in cui quelle piattaforme 

sono state pensate, disegnate e governate: prodotti costruiti per trattenere, riattivare, assorbire e senza 

adeguati contrappesi sui rischi. 

Ed è qui che il discorso si fa adulto. Per troppo tempo si è parlato dei social 5 come una specie di veleno 

digitale da demonizzare in blocco. Il punto non è questo: è quando l’algoritmo smette di servire 

l’utente e comincia a studiarne le vulnerabilità; quando premia l’allarme più della calma, l’impulso 

più della riflessione, la reazione automatica più della scelta. Non ti impone di restare: organizza il 

contesto perché tu faccia fatica ad andartene. 
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10 La vera questione, allora, è ridisegnarli. Un algoritmo non dipendente dovrebbe anzitutto rinunciare 

alla metrica più tossica di tutte: il tempo catturato. Dovrebbe misurare il valore prodotto, non i minuti 

sequestrati. Quanti compiti hai completato, non quante volte sei tornato. Quante informazioni utili 

hai trovato, non quanto a lungo sei rimasto esposto. Dovrebbe poi imparare a finire: niente scroll 

infinito, niente autoplay senza fine, niente sequenze interminabili di contenuti ad alta intensità 

15 emotiva. […] 

Finché il successo di una piattaforma coinciderà con la nostra difficoltà a chiuderla, il problema 

resterà intatto. Il tema è il disegno del desiderio che il mezzo incorpora. E oggi, forse, cominciamo a 

chiamarlo con il suo nome: dipendenza. 

Rifletti sul contenuto del brano proposto, traendo spunto dalle tue conoscenze, esperienze e letture. 

Puoi articolare il tuo brano in paragrafi, opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che, sinteticamente, ne esprima il contenuto. 

 

 

 

Proposta C1- Testo tratto da: Nuccio Ordine, L'utilità dell'inutile. Manifesto, La nave di Teseo, Milano, 2023, 

pp. 40-41. 

«Non a caso negli ultimi decenni le discipline umanistiche vengono considerate inutili, vengono 

marginalizzate non solo nei programmi scolastici, ma soprattutto nelle voci dei bilanci statali e nelle risorse 

di enti privati e di fondazioni. Perché impegnare denaro in un ambito condannato a non produrre profitto? 

Perché destinare fondi a saperi che non apportano un rapido e tangibile utile economico? 

All'interno di questo contesto fondato esclusivamente sulla necessità di pesare e misurare in base a criteri che 

privilegiano la quantitas, la letteratura (ma lo stesso discorso potrebbe valere per altri saperi umanistici e per 

quei saperi scientifici liberi da un immediato scopo utilitaristico) può invece assumere una funzione 

fondamentale, importantissima: proprio per il suo essere immune da qualsiasi aspirazione al profitto potrebbe 

porsi, di per sé, come forma di resistenza agli egoismi del presente, come antidoto alla barbarie dell'utile che 

è arrivata perfino a corrompere le nostre relazioni sociali e i nostri affetti più intimi. La sua esistenza stessa, 

infatti, richiama l'attenzione sulla gratuita e sul disinteresse, valori ormai considerati controcorrente e fuori 

moda.» 

Traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue letture e dalle tue conoscenze, rifletti sui contenuti del brano 

di Nuccio Ordine (1958 - 2023), articolando il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 

presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto 

 

Proposta C2-Piero Zanini, Significati del confine-I limiti naturali, storici, mentali- Edizioni 

scolastiche Mondadori, Milano 1997 

«Il confine indica un limite comune, una separazione tra spazi contigui; è anche un modo per stabilire 
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in via pacifica il diritto di proprietà di ognuno in un territorio conteso. La frontiera rappresenta invece 

la fine della terra, il limite ultimo oltre il quale avventurarsi significava andare al di là della 

superstizione contro il volere degli dèi, oltre il giusto e il consentito, verso l'inconoscibile che ne 

5 avrebbe scatenato l'invidia. Varcare la frontiera, significa inoltrarsi dentro un territorio fatto di terre 

aspre, dure, difficili, abitato da mostri pericolosi contro cui dover combattere. Vuol dire uscire da uno 

spazio familiare, conosciuto, rassicurante, ed entrare in quello dell'incertezza. Questo passaggio, 

oltrepassare la frontiera, muta anche il carattere di un individuo: al di là di essa si diventa stranieri, 

emigranti, diversi non solo per gli altri ma talvolta anche per sé stessi.» 

A partire dalla citazione, che apre ad ampie considerazioni sul significato etimologico, storico e 

simbolico del termine "confine", rifletti, sulla base dei tuoi studi e delle sue conoscenze e letture, sul 

concetto di confine: confini naturali, "muri" e reticolati, la costruzione dei confini nella storia 

recente, l'attraversamento dei confini, le guerre per i confini e le guerre sui confini, i confini superati 

e i confini riaffermati. 

 

Proposta C2-Lo scopo dell’automazione. Nello Cristianini, La scorciatoia, il Mulino, Bologna, 2023. 

Lo scopo dell’automazione è quello di sostituire le persone, e l’Intelligenza Artificiale non fa eccezione.Questa 

può rendere individui, organizzazioni e intere società più produttivi, il che è un eufemismo per dire che può 

drasticamente ridurre i costi di certi compiti. […] La stessa tecnologia può tuttavia anche indebolire certi valori 

sociali, come privacy, uguaglianza, autonomia o libertà di espressione, per esempio consentendo sorveglianza di 

massa mediante telecamere stradali, o persuasione di massa mediante targeting psicometrico. 

Può anche causare danni, sia quando funziona male sia quando causa effetti imprevisti. Potrebbe perfino giungere 

a destabilizzare i mercati, influenzare l’opinione pubblica, o accelerare la concentrazione della ricchezza nelle 

mani di quelli che controllano i dati o glia genti. Può infine anche essere usata per applicazioni militari, in modi 

che non vogliamo immaginare. Prima di poterci fidare pienamente di questa tecnologia, i governi dovranno 

regolamentare molti aspetti, e faremmo bene a imparare da quelle prime storie di falsi allarmi e scampati pericoli 

che sono già emerse. […] Due fattori chiave contribuiranno a inquadrare questa discussione: responsabilità e 

verificabilità. Decidere chi è responsabile per gli effetti di un sistema di IA sarà un passo cruciale: è l’operatore, 

il produttore o l’utente? E questo si lega al secondo fattore: la verificabilità, ovvero l’ispezionabilità. Come 

faremo a fidarci di sistemi che non possiamo ispezionare, a volte addirittura 

perché sono intrinsecamente costruiti in tale modo?  

In questo passo Nello Cristianini, professore di Intelligenza artificiale all’università di Bath nel Regno Unito, 

mette in evidenza alcuni aspetti cruciali della progressiva introduzione dell’intelligenza artificiale nella vita 

delle persone: la finalità, i rischi principali, i modi per evitarli. Esprimi il tuo punto di vista su questo tema e 

argomentalo a partire dal testo proposto e traendo spunto dalle tue conoscenze e letture. Puoi articolare il 

tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 

sinteticamente il contenuto 
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ALLEGATO 16 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE ITALIANO 

 

Griglia per la valutazione degli elementi comuni ad ogni elaborato 

 

 

 

 

 

 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del testo 

Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione e pianificazione. 4 

Il testo è ideato e pianificato in modo schematico con l’uso di strutture 

consuete. 

5-6 

Il testo è ideato e pianificato con idee reciprocamente correlate e le varie 

parti sono tra loro ben organizzate. 

7-8 

Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, con idee tra loro correlate 

da rimandi e riferimenti plurimi, supportati eventualmente da una robusta 

organizzazione del discorso. 

9-10 

 

 

 

 

Coerenza e coesione 

testuale 

Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro coerenti. I connettivi 

non sempre sono appropriati. 

4 

Le parti del testo sono disposte in sequenza lineare, collegate da 

connettivi basilari. 

5-6 

Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate in modo articolato da 

connettivi linguistici appropriati. 

7-8 

Le parti del testo sono tra loro consequenziali e coerenti, collegate da 

connettivi linguistici appropriati e con una struttura organizzativa 

personale. 

9-10 

 

 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

Lessico generico, povero, ripetitivo. 4 

Lessico generico, semplice, ma appropriato. 5-6 

Lessico vario e appropriato. 7-8 

Lessico specifico, vario ed efficace. 9-10 

 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto della punteggiatura. 4 

L’ortografia e la punteggiatura risultano abbastanza corrette, la sintassi 

sufficientemente articolata. 

5-6 

L’ortografia e la punteggiatura risultano corrette e la sintassi articolata. 7-8 

L’ortografia è corretta, la punteggiatura efficace; la sintassi risulta ben 

articolata, espressiva e funzionale al contenuto (uso corretto di 

concordanze, pronomi, tempi e modi verbali, connettivi). 

9-10 

 

 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

L’alunno/a mostra di possedere una scarsa o parziale conoscenza 

dell’argomento e la sua trattazione è del tutto priva di riferimenti 

culturali. 

4 

L’alunno/a mostra di possedere sufficienti conoscenze e riesce a fare 

qualche riferimento culturale. 

5-6 
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riferimenti culturali L’alunno/a mostra di possedere adeguate conoscenze e precisi riferimenti 

culturali 

7-8 

L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze ed ampi riferimenti 

culturali. 

9-10 

 

Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali 

L’elaborato manca di originalità, creatività e capacità di rielaborazione. 4 

L’elaborato presenta una rielaborazione parziale e contiene una semplice 

interpretazione. 

5-6 

L’elaborato presenta un taglio personale con qualche spunto di 

originalità. 

7-8 

L’elaborato contiene interpretazioni personali molto valide, che mettono 

in luce un’elevata capacità critica dell’alunno. 

9-10 

 
 

 

TIPOLOGIA A 
 

Indicatori Descrittori Punti Punteggio 

 

 

Rispetto dei 

vincoli posti 

nella consegna 

Il testo non rispetta i vincoli posti nella consegna o li rispetta in minima parte. 4  

Il testo rispetta in modo sufficiente quasi tutti i vincoli dati. 5-6  

Il testo ha adeguatamente rispettato i vincoli. 7-8  

Il testo rispetta tutti i vincoli dati, mettendo in evidenza un’esatta lettura ed 

interpretazione delle consegne. 

9-10  

Capacità di 

comprendere il 

testo nel suo 

senso 

complessivo e 

nei suoi snodi 

tematici e 

stilistici 

Non ha compreso il testo proposto o lo ha recepito in modo inesatto o parziale, 

non riuscendo a riconoscere i concetti chiave e le informazioni essenziali o, pur 

avendone individuati alcuni, non li interpreta correttamente. 

4  

Ha analizzato ed interpretato il testo proposto in maniera parziale, riuscendo a 

selezionare solo alcuni dei concetti chiave e delle informazioni essenziali o, pur 

avendoli individuati tutti, commette qualche errore nell’interpretarne alcuni. 

5-6  

Ha compreso in modo adeguato il testo e le consegne, individuando ed 

interpretando correttamente i concetti e le informazioni essenziali. 

7-8  

Ha analizzato ed interpretato in modo completo, pertinente e ricco i concetti 

chiave, le informazioni essenziali e le relazioni tra queste. 

9-10  

Puntualità 

nell’analisi 

lessicale, 

sintattica, 

stilistica e 

retorica 

L’analisi stilistica, lessicale e metrico-retorica del testo proposto risulta errata in 

tutto o in parte. 

4  

L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del testo risulta svolta in modo 

essenziale. 

5-6  

L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del testo risulta completa e 

adeguata. 

7-8  

L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del testo risulta ricca e pertinente, 

appropriata ed approfondita sia per quanto concerne il lessico, la sintassi e lo stile, 

sia per quanto riguarda l’aspetto metrico-retorico. 

9-10  

L’argomento è trattato in modo limitato e mancano le considerazioni personali. 4  
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Interpretazione 

corretta e 

articolata del 

testo 

L’argomento è trattato in modo adeguato e presenta alcune considerazioni 

personali. 

5-6  

L’argomento è trattato in modo completo e presenta diverse considerazioni 

personali. 

7-8  

L’argomento è trattato in modo ricco, personale ed evidenzia le capacità critiche 

dell’allievo. 

9-10  

 

Totale 

 

………/40 
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TIPOLOGIA B 
 

 

Individuazione L’alunno non sa individuare la tesi e le argomentazioni p 

resenti nel testo o le ha 

4-8  
corretta di tesi e individuate in modo errato.  

argomentazioni L’alunno ha saputo individuare la tesi, ma non è riuscito a rintracciare le 9-10  
presenti nel testo argomentazioni a sostegno della tesi.  

proposto L’alunno ha individuato la tesi e qualche argomentazione a sostegno della tesi. 11-12  

 L’alunno ha individuato con certezza la tesi espressa dall’autore e le 13-15  
 argomentazioni a sostegno della tesi.  

Capacità di L’alunno/a non è in grado di sostenere con coerenza un percorso ragionativo e/o 4-8  
sostenere con non utilizza connettivi pertinenti.  

coerenza un L’alunno/a è in grado di sostenere con sufficiente coerenza un percorso 9-10  
percorso ragionativo e utilizza qualche connettivo pertinente.  

ragionativo L’alunno/a sostiene un percorso ragionativo articolato ed organico ed utilizza i 11-12  
adoperando connettivi in modo appropriato.  

connettivi 

pertinenti 

L’alunno/a sostiene un percorso ragionativo in modo approfondito ed originale 

ed utilizza in modo del tutto pertinenti i connettivi. 

13-15  

Correttezza e L’alunno/a utilizza riferimenti culturali scorretti e/o poco congrui. 4  
congruenza dei 

riferimenti 

culturali 

L’alunno/a utilizza riferimenti culturali abbastanza corretti, ma non del tutto 

congrui. 

5-6  

L’alunno/a utilizza riferimenti culturali corretti ed abbastanza congrui. 7-8  utilizzati per 
sostenere L’alunno/a utilizza riferimenti culturali corretti e del tutto congrui. 9-10  
l’argomentazione 

 

Totale 

 

………/40 



 

 

TIPOLOGIA C 

 

Indicatori Descrittori Punti Punteggio 

Pertinenza del 

testo rispetto alla 

traccia e 

coerenza nella 

formulazione del 

titolo e 

dell’eventuale 

paragrafazione 

Il testo non è per nulla pertinente rispetto alla traccia o lo è in modo parziale. Il 

titolo complessivo e la paragrafazione non risultano coerenti. 

4-8  

Il testo risulta abbastanza pertinente rispetto alla traccia e coerente nella 

formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione. 

9-10  

Il testo risulta pertinente rispetto alla traccia e coerente nella formulazione del 

titolo e dell’eventuale paragrafazione. 

11-12  

Il testo risulta pienamente pertinente rispetto alla traccia e coerente nella 

formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione. 

13-15  

 

 

Sviluppo 

ordinato e lineare 

dell’esposizione 

L’esposizione del testo non presenta uno sviluppo ordinato e lineare e/o 

debolmente connesso. 

4-8  

L’esposizione del testo presenta uno sviluppo sufficientemente ordinato e 

lineare. 

9-10  

L’esposizione si presenta organica e lineare. 11-12  

L’esposizione risulta organica, articolata e del tutto lineare. 13-15  

Correttezza e 

articolazione 

delle conoscenze 

e dei riferimenti 

culturali 

L’alunno/a è del tutto o in parte privo di conoscenze in relazione all’argomento 

ed utilizza riferimenti culturali scorretti e/o poco articolati. 

4  

L’alunno/a mostra di possedere corrette conoscenze sull’argomento ed utilizza 

riferimenti culturali abbastanza articolati. 

5-6  

L’alunno/a mostra di possedere corrette conoscenze sull’argomento ed utilizza 

riferimenti culturali abbastanza articolati. 

7-8  

L’alunno/a mostra di possedere ampie conoscenze sull’argomento ed utilizza 

riferimenti culturali del tutto articolati. 

9-10  

 

Totale 

 

………/40 

 

                        

 

 

 

 

   

 

 

 



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE INGLESE 
 

 

Comprensione 

del testo 

Comprende i contenuti in modo esauriente e dettagliato, con validi 

apporti personali. 

5 

Comprende tutti i contenuti espliciti e la gran parte di quelli impliciti. 4 

Comprende i contenuti espliciti fondamentali con qualche inferenza 

significativa. 

3 

Comprende parzialmente i contenuti espliciti fondamentali. 2 

Comprende una minima parte dei contenuti fondamentali. 1 

Non comprende alcun contenuto fondamentale. 0,25 

INDICATORE DESCRITTORI PUNTI 

 

INDICATORE DESCRITTORI PUNTI 

 

Interpretazione del 

testo 

Interpreta i significati più impliciti del testo con completezza e validi 

apporti personali. 

5 

Interpreta i significati più impliciti del testo con completezza, 

presentando motivazioni chiare. 

4 

Interpreta il testo in modo semplice ed essenziale ma fornendo motivazioni 

chiare. 

3 

Coglie alcuni dei significati che richiedono interpretazione testuale. 2 

Fraintende il senso profondo del testo. 1 

Non coglie nessuno dei significati che richiedono interpretazione testuale. 0,25 

 

INDICATORE DESCRITTORI PUNTI 

 

Produzione scritta: 

aderenza alla 

traccia 

Rispetta la traccia in modo completo e articolato. 5 

Rispetta la traccia in modo completo. 4 

Rispetta la traccia nei suoi elementi essenziali. 3 

Si attiene soltanto ad alcuni elementi della traccia. 2 

Non si attiene alla traccia. 1 

Travisa completamente la traccia. 0,25 

 

INDICATORE DESCRITTORI PUNTI 

 

Produzione scritta: 

organizzazione del testo 

e correttezza linguistica 

Struttura il testo in maniera logica e coerente, presentando validi spunti 

personali. Si esprime in modo chiaro e scorrevole, con minimi errori 

formali (lessico, sintassi, morfologia, ortografia). 

5 

Struttura il testo in maniera logica e chiara. Gli errori formali non 

inficiano l’efficacia comunicativa. 

4 

Argomenta in maniera non sempre chiara. Gli errori formali creano 3 



 

 

qualche difficoltà nella comprensione del testo prodotto. 

Argomenta in maniera lacunosa e non sempre chiara. Diffusi errori 

formali rendono ripetutamente difficile la comprensione del testo 

prodotto. 

2 

Si esprime in modo confuso con errori formali che ostacolano 

gravemente la comprensione del testo prodotto. 

1 

Non produce alcun testo significativo per contenuto o estensione. 0,25 

TOTALE PUNTI ............. /20 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO 17 

 

TABELLA ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO 

 

 

Media 

dei 

voti 

Fasce 

di 

credito 

III 

ANNO 

Fasce 

di 

credito 

IV 

ANNO 

Fasce 

di 

credito 

V 

ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6 < M 

≤ 7 
8-9 9-10 10-11 

7 < M 

≤ 8 
9-10 10-11 11-12 

8 < M 

≤ 9 
10-11 11-12 13-14 

9 < M 

≤ 10 
11-12 12-13 14-15 

  

 

 


